n 


1866 N°482 


Le sasociazioni si ricevono în Firenze 9 A si È pel fomzioni gindzio 88 centi 
dalla Ti A, via = ea o spazio di linea, 
a taz BOTTA, di , Le altre inserzioni 80 cent. per linea 0 
Nelle Provincie del Regno con vaglia mea a - ; TATE spazio di linea. MO, 
postale affrancato diretto alla detta Tipo- a È n — ì he prev iazioni ed inserzi ni 
grafia e dai principali Librai. — Fuori del ; pate essere anticipa: 
RN cre ent EDITE IREGINO D'EFAILEA a 
Le associazioni banno principio col 1° i Lal * PSE SEL) sa : | / Un numero separato centes n di Sa 
d'ogni mese. SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI COMPRESE LE DOMENICHE Arretrato centesimi AQ. 20%2 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE dano Semesira Trimestre PREZZO D'ASSOGIAZIONE dano domotir: trita. 
Firenzo . ...--.... Do 3 L. 42° 2: 12 NI . Francia . ..r......-} Co ii Rendiconti f La 82 43° ea 
DE i presina del Regno . { Compresii Rendiconti | » 46 ri 13 FIRENZE Martedì 3 Luolio Inghil., Belgio, Austria è Germi uffici i del Parlimonto » 112 60 FTA 
Svizzera. . < . + + « + + + «| ufficiali del Parlamento ) » 58 si 17 . , ì te) Id. per il solo giornale senza i 
Roma (franco ai confini) . . . » 52 27 15 i 5 . n SS Rendiconti ufficia!i del Parlamento . . <>. » 82 “i [11 


TABELLA di immobili non destinati a far parte stabile del Patrimonio dello Stato davalienarsi Il numero 2997 della raccolta ufficiale delle Il numero 3016 della raccolta wfficiale delle 


I signori, ai quali è scaduta l’asso- in conformità del disposto dall'art. 27 del Regio Decreto 3 novembre 1861; n° 302. leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente | leggi e dei decreti del Regno contiene il se- 


ciazione col 50 giugno 1866 e che 
intendono rinnovarla, sono pregati a 


{Articoli n° 22 pel prezzo d’estimo di lire 27,482 32}. 


decreto : 


VITTORIO EMANUELE Il 
PIER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA MAZIONE 


guente decreto: 
EUGENIO PRINCIPE DI SAVOIA CARIGNANO 
Luogotenente Generale di S. M. 


; ; ni a SPIASANE RE D'ITALIA VITTORIO EMANUELE ll 
farlo sollecitamente , & scanso di ri- 20 3 Visto l'art. 176 della vigente legge comunale PER GRAZIA DI DIO B PRR VOLONTÀ DELLA NAXIONE 
tardo od interruzione nella spedizione TREoS dilimolio QUALITÀ, e provinciale; RE D'IT, se 
del giornale È lat) i in cui denominazione, confini, Vista la deliberazione del comune d’Aquila in In virtù dell’autorità a Noi delegata, , 
Nicla le . \Sj elle Tasso Rete ; gi ; data del 29 maggio 1865, non che quella del Visti i Reali decreti in data 19 del vo] 
'ascia si tuati numeri di mappa e provenienza ’ x fac 3 volgente 
Raccomandasi di unire la fi alle DA e dell Li rasa degli immobili Consiglio provinciale dell'Abruzzo Ultra 2°, in | mese di giugno con cui le truppe del Regio Eser- 
domande d'abbonamento ed alle let- \2| Pemanio data del 7 febbraio 1866; cito sono state dichiarate sul piede di guerra; 


Sulla proposta del Nostro ministro dell’ in- Visto l'articolo 515 del Codice penale militare 
terno; in forza del quale, a far tempo dalla dichiara- 
Abbiamo decretato e decretiamo : zione dello stato di guerra, l'Esercitoin campa- 
Articolo unico. Rests approvata la nuova de- | gna o nei luoghi che trovansi in istato di guerra, 
limitazione de’ comuni d’ Aquila e di Camarda, | è sottoposto a tribunali militari pel tempo di 


tere di reclamo. 
. Pei prezzi d'associazione veggasi in 
capo al giornale. 

Qualsiasi invio, 0 reclamo che ris- 


Tratto di strada abbandonata da Bergamo 2 
Torre Bolione frammezzo le proprietà Natali 
ai numeri di mappa 462, 331, 329 e 328....... 


Redona 


Guzzuolo 


guardi l'associazione o la spedizione del 
giornale, i vaglia postali, le domande 
d’inserzioni od annunzi debbono essere 


Ravenna 


TRAIN 1,203 97 | 


quale risulta dai sopraccitati atti. : Guerra. 


Ordinismo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf- 
ficialedelle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 


Sulla proposizione del ministro segretario di 
Stato per gli affari della guerra. ‘ 
Abbiamo decretatc e decretiamo : - 


mandando a chiunque spetti di osservarlo e di Articolo unico. I tribunali militari territoriali 
farlo osservare nei luoghi in istato di guerra, cessando, a ter- 
2547 16 Dato a Firenze, addì 10 giugno 1866. mini di legge, di conoscere dei reati commessi 

: VITTORIO EMANUELE: dopo la dichiarazione dello stato di guerra con- 
379 50 Cuuaves. tinueranno ad esercitare la loro giurisdizione 


63 40 


indirizzati RSCLUSIVAMENTE alla 


ABIMINISTRAZIONE della Gazzetta UrriciaLe 
pei Recso D’ITALIA 


Albenga 


Bozzoli 


920. Faz). 0 (Dda OT O Urizulilo..,....0.L0 re rirrneterivorienoe . LI CIC 4 
(Via del Castellaccio, n° 20, ). Campofreddo | Tratto di strada antica abbandonata, confinante ; inistro dell, A S.M per tutte le cause pendenti e per tutti i reati di 
La Gazzetta Ufficiale sì pubblica colle proprietà di Pesce Sebastiano, col tor- Relazione del ministro della marina a S. MI. | loro competenza commessi prima dell'ostzr- 
p rente Stura, la nuova strada, ed il ritano di in udienca del dì 14 giugno 1866. degli idetti ; saga 
lle ore pomeridiane: Carpineta ........c.etttt rrrieessesto 80 71 i vanza: degli anzide ti Reali decreti di dichiara- 
ne P * al Terreno si:vato nella salita della Lanterna, re- & FIRE, zione dello stato di guerra applicando così nella 
gione le Coscia, fanchesziate ta scala pa "ateo » Col Regio decreto 3 maggio 1866 essendo | penalità come nella proceiara le disposizioni 


Terreno regione Nostra Signora degli Angeli 
tra le proprietà Fageioni, Farina e Zanasso.. 
18 Relitti di strada abbandonata in seguito a 
rettifiche‘eseguite lungo la nazionale Fermana 
dal confine della provincia di Macerata sino 


ssi stato istituito a daranto un depoilio della Regia | relative al tempo di pace. 

Marina presso îl quale venne applicato un sotto Ordiniam i lecret. i 
ingegnere quale sottodirettore delle costru- | sigillo paraenia pe nella peo 

zioni, il riferente allo scopo di provvedere alle ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita- 


PARTE UFFICIALE 


Il nuniero 2956 della raccolta ufficiale delle 


leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: 


alla porta di S. Giuliano della città di Fermo. 
1° Appezzamento di terreno rimasto nel luogo 


detto Bruccione in ito ai lavori eseguiti 


1,435 10 spese d’ufficio occorrenti pel servizio di detto 


ingegnere, crederebbe opportuno di accordargli 
un’anoua indennità di lire trecento, e perciò 


lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo è 
di farlo osaervare, a: 


3384 prega la M. V. a voler spporre la Sua augusta Dato a Firenze, addì 24 giugno 1866. 
VITTORIO EMANUELE == ll ora | auta lo Appezzamento rimizio come zona nellicze 4 tirma al qui annesso schema di decreto col ; EUGENIO DI a 
FER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAZIONE =— | | | === = l: == | detto Campodell'Orto...................... Di 59 | { quale viene stabilita tale indennità. Eri , pa 
RE D'ITALIA n Cra gti n void n Dai mus TTINBNGO. 
Sulla proposta del ministro delle finanze; < 113 dI numero ella raccolta ufficiale delle S. II. inadienza del 10 giugno 1866, ha fatto 


Vista la tabella dei beni per loro natura e 
provenienza non destinati a far parte del patri- 
monio dello Stato, composta di n° 22 articoli 


leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: Ù î 


VITTORIO EMANUELE ll 


le seguenti disposizioni nel personale della car- 
a) SIbIriore apmioliatira, 

ova datt. Traiano, sotto prefetto del circon- 
dario di Lavudei, tradi Lal glo 1 


pre ocato nell i 
per la complessiva somma di lire 27,482 32; si ® PER GRAZIA DI a Ra ao DELLA NAZIONE presso cfuallo di uo la stessa qualità 
Visto l’art. 27 del R. decreto 3 novembfe 1861, » Gael 4 vit in ileio dott 3 sinozio! assa avv. Anfonio; Fi a 
i i isto il Regio decreto 3 Peet «Sotto prefetto del circon 
n° 302, ed il regolamento per l’esecuzione del | it sita da ale dle nei sodi Cee traslocsto nella stessa qualità 
medesimo approvato con R. decreto 13 dicem- i 459 20 | | Marina a Taranto; Gullotti Carmelo, pera prefetto del circon- 
bre 1863, n eg ; SERE . Pavia Sulla proposta del Nostro ministro segreta- | dario di Lanciano, nominato consigliere presso 
Hd DE n Consig o _ co ato emessi 1,596 06 || | rio di Stato per gli affari della marina; la pria di Cosenza; 
nelle adunanze del 1° maggio } , Torre A di pi : ittori Diodato, consigliere delepato 
Ritenuto che l’alienazione di quei beni men- del Mangano siga Pang A NESTO la prefettura di Aq ulla, no iuato ica ra 
tie torta Wade al fonica Sor pe pento Pastena : È ; | detto quale sottodirettore della costruzioni al > nata di Lanciano; 
l'interesse pubblico, nò i diritti dei terzi; giorno della proprietà Pansa, nella linea della so 12 Ì | aeposito della Regia Marina a Taranto. vi Basile Francesco, consigliere presso la pre- 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto | | |... |, {Strada ferrata........... iii , viene 


accordata un’indeonità di lire trecento per 


fettura di Siena, nominato consiglie; 
presso quella di Aquila. pins 


segue: nistro della Nazionale delle Calabrie da Sa- ; d'ufficio, da A a = pd 
DS A i i lerno al Sele................... Vosererose Ss 1,056 37} | 19peso cio, pagarsi sul capitolo Genio . A a 

Art. 1. È autorizzata la vendita dei beni dello sedeva dista simana nei os ani ù lla n S. A} Dr È Principe Eurenio Luogotenente 
Stato del prezzo d’estimo complessivo di lire detto fra le proprietà Grotta e la strada na- SIR Ordini he il s enerale di 3. M., sulle proposta del ministro 
27,482 32 - ventisettemila quattrocento ottan- ZIONAÎE ..., 1... 0.; ciseciirieciiecencire 372 78 intamo che il presente decreto, munito | della gnerra, in udienza delli 24 giugno 1866 ha 

p Hue "Ne Bottidia |Terreno con alberi frutti'eri nel sito Mastru del sigillo dello Stato, sia inserto nella raocolta | rimesso nell’ attiv izi ’ "arti 

ttivo servizio nell 
tadue e centesimi trentadue - descritti nella ta- ‘Bi ù a R = h : 2850 nell Stlivo servizio nell’arma d’arti- 
Bianu coerente a tramontana le proprietà fficiale dell dei d , 1; l'ing, Ben 
hella annessa al presente decreto e vidimata Sula, a levante quelle di Piu, a ponente fa ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’I- | glieria gl’infranominati ufficiali che cessarono 
> 30 P strada naz onale ............ EA 75 86 talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo | dal servizio per dimissione volontaria col gredo 
dal nzinistro delle finanze. y td, Terreno incolto roccioso nel sito Lolledola coe- ‘ { e di farlo osservare. stesso che avevano prima della loro dimissione: 

Art, 2, L’alienazione si farà col mezzo dell’a- 5 rente a mezzoiì la vigna Liseri, a lecante la ; Dato a Firenze, addì 14 gi 1866. Cavi Cesare, capitano ; i 
sta pubblica sul prezzo di stima risultante dalla - : Ha nazionale, a ponente i] viottolo per 39.50: VITTORI o Pegi : Gobbi Stanislao, id.; 
suaccennata tahella. ld, |Terreno intersecano din "n pompei Gerslamo, il; 

Art. 3. I beni suddetti saranno venduti nello H - AxcioLerri. | Perrone di S. Martino cav. Arturo, id.; 

in cui si trovano e come sono posseduti i ; inî ; Tacchi Pietro, luogotenente; 
stato in cui 8 i ha pren 10 » Relazione del ministro della marina a S. M. | Carbognani Tancredi, id.; 
dal Resi con tutte le servitù e pesi Aymaville in udienza del 14 giugno 1866: Meraviglia Luigi, id. 5 
sono inerenti. w È è SIRE "cit 
Nel solo caso d'evizione, le ragion! d’inden- 48 20 A 5 Lor 
nità spettanti al compratore sarauno limitato sl ni a Fermi Lo col quale PARTE :0N UER ICIALE 
Va 265 20 ate le attribuzioni al Comando in tir : 
rimborso del prezzo pato alle n, Sii Id. capo del 3° dipartimento, all’ufficiale del genio INTERNO 
3 nà ala, nd liana ana Laren Li 147 90 | | navale, rigor direzione delle costru- H 
all'acquirente a coluì avrà agito p i» % il f zioni navali, essendo state date tutte le attribiu- 
zione. la %0 a zioni di un direttore delle’ costruzioni navali, h | Gli MENISTERO DELLA GUERRA. 

Art. 4. Quegli fra gli stessi beni che costeg- j B R 28 »| | riferente allo scopo di provvedera alle spese del R ufficiali i quali a termini dell'articolo 2: 
giano strade ferrate e nazionali, non che fiumi td, na d’ufficio occorrenti alla direzione suddetta, cre- du Jospin ES 1000 desiderano di 
6 torrenti, rimarranno soggetti alle discipline e La. rag ei fin ba Dorne l'indennità rela- positi, snai Lieve a 3 cori sa 
servitù sancite dalle leggi e dai regolamenti in = o de) [role apporta Bua ui ig dite Ministero (Direzione fanteria e cavalletia) la 

È È Ò » . EINNrI varrrrsrrereenezioneo ; ? * ‘ ii i 
su si l’uso pubblico a cui sono i medesimi Ja. da ogliame delto Aibe- bea di dle ocìi quale viene stabilita una da da tutti i documenti 
stinati. colle provrietà Pesse, la strada ale mdennità, 37 Rie 
; ; i 2% » i Le domande degli ufficiali <, ll 
Art, 5. Il ministro delle finanze è autorizzato la A di e corna. e appel REA ISCH 6 » e deg contemplate alla 
RA = . tto la is È 3 lett llart. 2° F 
a dare quella disposizioni che reputerà oppor» nante col rito. Albino e le preti anti i Tnumero 3002 della raccolta ufficiale delle via Sardia si ing sail 
tune nell'interesse dello Stato, tanto per la for- la / ostato Corno e le i rt 6 >| | leggiedei decreti del Regnocontiene il seguente |’ Questo Ministero essendo intenzionato, 
È A A elet n i :S s conhnan De pars <S 
mazione dei lotti quanto per le condizioni della propri»tà Darensod, B:rbet, Jor 02 e Guuthier 20 | decreto: quanto possikiie, di lasciare gli ufficiali prtari 
vendita e per il pagamento del prezzo. id, I° Cana rustica con giardino, prato, campo e i VITTORIO EMANUELE Il tori nelly località di loro attuale domicilio od 
Art. 6. Gli atti concernenti la vendita autoriz- boschetto confinanti culla strada di Cogne, 650 0% PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE altra a loro scelta, invita i richiedenti a fara 
* Her ol torrente e le proprietà Dareiisod. ......: a NE D'ITALIA cenno di tale circostanza nella rispetti 

zata dall’art. 1° ove non seguano negli uffici de» ai Betti beni persennera alle finanze dall'ere- j are duet DR seta do- 
maniali, saranno, dietro richiesta dei direttori Ita vacante di Maria Delfina Tuerille come i Visto il Regio decreto 3 maggio 1866, col 7 pero questo Ministero s'in- 
demaniali, fatti innanzi le prefetture, sotto pre- dorli e maga ° SO DS vapesllo,dU Torino quale vennero ampliate le aitribuzioni del Co- ri e conan cab, Sara, 
fetture 0 preture dei luoghi ove i beni sono siti, Moncalieri | Tratto di strata abbandonata, da Trino a Stu- mando in capo del 8° dipartimento marittima; | ciliabile col servizio. VISTI 
dall'intervento dei direttori medesimi, o di chi Eoor PE Sat di 4 Sulla proposta del Nostro ministro segretario Il Ministro 

na fa le veci, quali rappresentanti le finanze DeL Stupivigi ed Îl siguor Faglia Giuseppe, ...... 158 72 f di Stato per gli affari della marina ; PETTINENGO, 
dello Stato. Pinasca {Tratto di strada abbandonata, regione Vallredo, go 56! Abbiamo decreteto e decretiamo: ; 3 S MIGG 

ello Stato. = I n°4 di MAPpa.,....cccieeceiieiiicrioe ; pia DIREZIONE DELLE TASSE R DEL DENAMIO 

Art. 7. L'aggiudicatario che nel suo interesse Poirino |Stagno e sito ahbandonato nella costruzione i. Articolo unico. All'uffiziale del genio navale IN FIRENZE ° 
volesse che fosse rogato da un notaio il contratto Ri incaricato della direzione delle costruzioni na- A iso di na Ù A 

< definitivo di compra-vendita, potrà valersi di ciale da Torino a Genova e la proprietà P.azzi 128 70 vali del 39 dipartimento marittimo viene accor- Merso. Gt CONCOTSO. agli esami per 1 posti refria 
tale diritto entro ©! termine di giorni 15 dall’ag- San Fruttuoso | Terreno n'enile situato. sopra corrente del data un'indennità aunua di lire cinquecento per buiti e per quelli di commesso gerente. 
de ponte Sant’ Agata, confinante colle propri tà 9 U ; i itts | sei 

MSC pi È J le prop ispese d’uffi Il direttore sottoscritto in conformità delli 
gicdicazione. Casanova, Centanaro, il ponte ed il muro del- E p cio. 4 Ar at, nformità delle 

Ordiniamo che il presente ucereto, munito del largioe lungo il Bisagno ................... »|72:82; ‘582 50 (| | Qrdiniamo che il presente decreto, munito del decade, dal, ministro delle finanze con 
sigillo dello Stato, sia inserto neil3 raccolta Totale il n i | Rigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi quanto app: i 1866, n° 260, rende nota 
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regnu d'I- si AT #7482 2 | | ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, Nel giorno 17 e seguerti del prossimo mese 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo ‘4 mandando a chiunque spetti di osservarlo e di | di settembre saranno aperti gli esami pratici di 
e di farlo osservare. farlo osservare. concorso prescritti dall'art. 35, capoverso se- 

Dato a Firenze, addì 27 maggio 1866. Var d'ordine di S. M. Dato a Firenze, addì 12 giugno 1866. SE ero Pieri luglio e 

î 3 N Ministro dell 9 i 8pos sucessivo arti. 

VITTORIO EMANUELE, nu La ata facnze VITTORIO EMANUELE. colo 38 avranno luogo nel palazzo di residenza 
+ SCIALOJA, : D. ANGIVLETTI. di questa Direzione posto sulla piazza dei Giu= 


dici al n° 1, per i concorrenti delle provincie di 
Firenze, Arezzo, Pisa, Lucca, Livorno, Siena, 
Grosseto ed Umbria. 

Agli esami suddetti saranno unicamente am- 
messi: 

11 voloritarii della carriera superiore del- 
PAmministrazione delle tasse e del demanio, i 
quali all’epoca sopra stabilita avranno compiuto 
‘un anno di tirocinio dalla loro nomina, e si tro- 
vino del resto nelle condizioni volute dall'arti- 
colo 35 del precitato R. decreto del 1862, come 
dall’artic. 30 dell' istruzione generale 4 maggio 
1863. 

2° Gl'impiegati della carriera inferiore del- 
l’Amministraziane stessa che abbiano le qualità 
indicate dall'art. 29 del R. decreto superior- 
mente rammentato. 

3° I ricevitori soprannumeri dalla cessata Am- 
ministrazione d..] registro e bollo nelle provin- 
cie meridionali che no avessero ottenuto o ne 
otterranno di! Ministero analoga autorizzazione. 

4° Coloro infine che bramano di percorrere la 
carriera dei commessi gerenti. 

Gli esami che sopra verseranno sulle materie 
contemplate dall'art. 8 dell'istruzion: ministe- 
riale 4 luglio 1863, non che su qu lie concer- 
nenti le tusse dirette. 

Gli esami sono di due specie: }uno in iscritto, 
e l’altro verbale. 

L'esame in iscritto consiste: 

a) Nello scioglimento di tre quesiti relativi 
alla legge di registro; 

6) Nello scioglimento di un tema concernente 
l'applicazione o della legge sul bollo, o di quella 
sulib tasso ipotecarie, sui beni di manomorta, 0 
sulle società e assicurazioni, e sulle materie con- 
cernenti lo tasse dirette; 

c) Nella redazione di una consulta sopra qual- 
che questione di demanio, o sopra un quesito 


legale. . 
L'esame verbale, che seguirà nel giorno im- 

mediatamente successivo a quelli per l'esame in 

iscritto, consiste in domando da farsi al candi- 


to: 

a) Sull’applicazions delle leggi, dei regola- 
menti e delle istruzioni cuucernenti il regime 
, delle tasse amministrate dalle Direzioni dema- 


niali; 

6) Sulteregole stabilite per bene ammini.trare, 
rivendicare e vendere i beni e diritti dello Stato; 

c) Sulla tenuta dei registri demaniali e degli 
uffizi incaricati della esazione delle tasse; 

A) Sul contenzioso demaniale ; : 

e‘ Sul modo di uccertare le contravvenzioni 
allo laggi e regolamenti in vigore pel demanio e 

ar le tasse ; na ; 

Li f) Sulla contabilità demaniale; n 

g) Sui doveri degl’'impiegati dipendenti dalle 
Direzioni; . . . [ 

4) Sul servizio degl'ispettori e sotto-ispettori; 

$) Sui diversi rapporti cho le leggi sancite per 
gli altri rami di amministrazione havno con le 
vigenti leggi per l’amministrazione speciale delle 
tasse e del demanio; i 
Sulle materie concernenti le tasse dirette. 
dotto che intendono sostenere gli esami de- 
vono presertare o fare pervenire a questa Di- 
rezione, quindici giorni avanti quello fissato per 
Vapertura dei medesimi, apposita istanza scriita 
in carta bollata da centesimi 50, corredata a 
forma del prescritto dall'articolo 4 delle citate 
istruzioni 4 luglio 1863, — : 
Per i volontari aspiranti ad un posto retri- 
buito nella carriera superiore : . 
a) Dal decreto di nomina a volontario della 
carriera superiore ; ì 
" b) Da I certific:to rilasciato dagli uffizi 
presso cui il volontario fu destinato, da cui re- 
sulti che il candidato ha servito sei mesi almeno 
resso un uffizio contabile, e altri sei presso una 
Birczione, e che durante il tempo del suo tiro- 
cinio ha dato prove di subordinazione ni supe- 
«fori, e di diligenza nell'adempimento dei suoi 
doyî"; 7 . 
6) Dalla prova di avere prestata la cauzione 
rescritta dall'art. 35 del R. decreto 17 luglio 
ioni T'ordige, che intendono pas- 
re ne:la carriera supers0Te: di : 
So Dul eereio i Mbnina nd uno dei posti 
retribuiti della carriera iuferioro, da cui si Ap- 
palesi il pres-ritto.triennio di servizio, salvo il 
disposto dell'art. 158 delle istruzioni generali 

1 4 maggio 1863; % 
“SDA n certificato rilasciato dal capo a pf 
fizio, che diraostri avere l'istante atteso al suol 
doveri d'ufficio con zelo e diligenza; e 

Per coloro che aspirano ad essere nominati 

sgì gerenil: . 
0) Dalla fee di edo che Dei avere l’a- 
irante compiuta l’età di anni venti; 
do) Da un crnilonto dell' autorità locale che 
dimostri essere l'aspirante di buona condotta, e 
godere la pubblica estimazione ; a: 

c) Da un attestato che provi avere l’aspiraute 
fatto un corso completo di studii ginnasiali o 
tecnici; PIENO 

d) Da un certificata che. giustifichi gli antece- 
denti giudiziari pricritto dagli articoli 17 e 18 
del regolamento per la esecuzione del decreto 
Reale 6 dicèmbre 1565, n° 2644, che istituisce il 
casellario giudiziario ; 

è) Da un attestato merlico constatante la sa- 
nità delia fisica costituzione del richielenle e la 
mancanza i esso d'imperfezioni che lo ren lano 
meno adatto ai posto d'impiego cui aspira, 0 
potrà col tempo aspirare nell Amministrazione. 

All’indicato oggetto i concorrenti dosranno 

resentarsi a questa Direzione nou più tardi 
elle ore otto antimeridiane dei giorni suaccen- 
nati, avvertendo che per gli esami in iscritto non 
si possono impiegare più di sei ore in ciascun 
giorno. 
Firenze, 25 giugno 1866. 


11} Direttore 
CANTAMESSA. 
‘ns: PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DEL PRINCIPATO GITERIORE. 


MANIFESTO. 

Per l’anno scolagtico 1860 e 1867, rimar- 
ranno disponibili nel convitto nazionale quatiro 
mezzi posti gratuiti, i quali conforme al pre- 
scritto dal Regio decreto 1° gino 1802, ver- 
ranno conferiti dietro concorso per ‘s=me. 

Gli aspiranti a qualcuno dei detti pesti do- 
vranno presentare al preside-reti01c d-i convitto 
nazionzie predetto prima del 15 prys»imo ven- 
turo Inglio. i 

1° Una domanda scritta intieramenie di pro- 
prio pugno in cui dichiareranno a quale classe 
dei corsi secondari intendono di essere ascritti. 

2° L’aito dinascita debitamente legalizza!o, di 
«ni risul. che ulla prossima aperiura dell'anno 
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scolastico i richiedenti non avranno età mag- 
giore di anui 12. 5 e 

‘8 Un attestato degli studi fatti da cui si 
vegga che gli aspiranti entrano per Jo meno 
nella prima classe ginnasiale. 

4° Unattestato di vaccino o di sofferto va- 
juolo, ed un altro che comprovi avere una costi- 
tuzione sana e scevra di ogni genere di malat- 
tia attaccaticcia e sch.fosa. 

5° Un ordinato del Consiglio municipale in 
cui si dichiari la professione del padre, il nu- 
mero e la qualità delle persone componenti la 
famiglia, la somma pagata a titolo di contribu- 
zione, il patrimonio che il padre o la madre 
posseggono. . 

L'esame di concorso avrà principio il 7 del 
p- v. agosto in una sala di questo Ragio Liceo 
nelle ore che verranno indicate dal preside-ret- 
tore con apposito avviso da affirgersi alcuni 
giorni prima nello interno dello istituto. 

Esso (esame) sarà in iscritto ed orale. : 

L'esame per iscritto consi;te in una composi- 
gione italiana ed in un quesito d’aritmetica per 
gli alunni che hanno solamente compiuto il 
corso elementare; in una composizione italiana, 
ed in una versione dal latino adattata alla classe 
rispettiva, da cui provengono gli aspiranti per 
tutti gli altri. 

L'esame orale versa sulle materie che sono 
richieste per la promozione alla classe a cui 
aspirano i candi lati. 

Salerno, 11 giugno 1866. 

11 prefetto: SIGISMONDI. 


CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI 


PRESSO LA DIREZIONE GENEDALE DEL DEZITO PUBBLICO 
CEL REGNO D' ITALIA. 
(Prima pubblicazione.) 

Coerentemente al disposto dell’articolo 101 
del regolamento per le Casse dei depositi e dei 
prestiti, approvato con R. decreto 25 ago- 
sto 1863, n° 1444, si notifica per norma di chi 
possa avervi interesse, che essendo stato denun- 
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento del 
mandato sottodesignato sped:to dall’Ammini- 
strazione della Cassa dei depositi e prestiti di 
Torino ne sarà rilasciato il duplicato appena 
trascorsi venti giorni da quello in cui avrà 
luogo la terza pubblicazione del presente, che 
sarà ripetuta ad intervallo di 10 giorni e resterà 
di pieno diritto annullato il mandato prece- 
ente. 

Mandato n° 810 in data 5 luglio 1864 per 
L. 110 intestato a Masserano Pietro fu Giuseppe 
di Ponderano (Biella) per restituzione di depo- 
sito fatto per decimo di prezzo d’uu immobile 
subastato ad istanza del comune di Ponderano 
a danno dci fratelli Valle e di Mossetti Luigia. 
Torino, li 28 giugno 1866. ° 
Il Direttore capo di divisione 
CERESOLE. 

Visto, per l'Amministratore centrale 
GALLETTI. 


NOTIZIE ESTERE 


INGHILTERRA. — Un supplemento della 
Gazzetta di Londra reca il segnente proclama 
in nome della Regina: 

Altesochò siamo fortunatamente in pace con 
tutte le potenze e tutti gli Stati sovrani e che, 
non ostanta tutti i nostri sforzi per mantenere 
la pace fra tutti questi Stati sovrani che sono 
ora in guerra, disgraziatamente le ostilità co- 
minciarono tra S. M. l'Imperatore d'Austria, 
S. M. il Re di Prussia, S. M. il Re d’Italia e la 
Confederazione Germanica, come tra i loro sud- 
diti rispettivi ed altri che abitano nei loro 
paesi, territori e possessi ; 

Attesochè siamo in relazioni a:nichevoli con 
ciascuno degli Stati sovrani, con la Confe- 
derazione Germanica, coi loro diversi sudiiti ed 
altri che abitano i luro paesi, territori e p»s- 
sessi; 

Aitesochè molti de’ nostri leali sudditi dimo- 
rano. ecommerciano, posseggono dei boni e de- 
gli stabilimenti, godono di diversi diritti e pri- 
vilegi nelle provincie di ciascuno dei detti Sit, 
sotto la protezione della fede, dei trattati con- 
clusi tra noi e ciascuna delle dette potenze so- 
vrane; ; i 

Attesochè, desiderando conservare gi nostri 
sudditi i beneficii della pace di cui hanno la for- 
tuna di godere adesso, noi siamo fermamente 
risoluti di astenerci-completamente dal pigliar 
parte alcuna sia direttamente sia indirettamente 
alla ‘guerra che disgraziatamonte esiste tra i 
detti Btati, i loro sudditi e.i loro territori; 

Attesochè. siamo risoluti a restare in pace, a 
mantenere relazioni amichevoli e pacifiche con 
tutti e ciascuno, ed anche coi loro andeiti res 
spettivi ed ajiri abitanti nei loro paesi, territgri 
e.possessi, e ad, osaeRVaTe. stretta ‘ed impar- 
ziale neutralità nelle ostilità che disgragiata- 
mente esistono tra loro ; 

In conseguenza, e ssaondo il concetta del no- 
stro Consiglio privato, abbiamo giudicato a pro- 
posito di pubblicgre il presente reale proclama, 
col quale comandiamo a tutti i nostri amalyssi- 
mi su.lditi di regolare la loro condotta e di 03- 
servare una stretta neutralità nella detta guerra 
e di astenersi di. violare sia le leggi e gli statuti 
del Regno su questa materia, sia ‘a legae delle 
nazioni ch» la riguarda, perchè saranno, a' loro 
rischi e pericoli, responsabili della contravven» 
zione. 

Dopo si allegano la clausole dell'atto del 50° 
anno del regno di Giorgi» III, le quali vietano 
l'arruolamento de'suddici di Sua Maestà nel ser- 
vizio straniero, e l'armamento e l’equipaggia- 
mento negli Stati di Sua Maestà di navi, con lo 
scopo di far la guerra senza il permesso del Re. 
Do;o ciò continua il proclama : 

Ora atfinchè nessuno dei nostri sudditi non 
si esponga volontariamente alle pene.imposte 
dal detto Statuto, orliniamo in modo perento» 
rio con il presente, che nissuno, qualunque sia, 
non commetta nessun atto, nessun fatto o nulla 
di contrario in qualunque cosa alle clausole del 
detto Statu'.. sotto pena d'iucorrer» i rigori 
imposti da es:0, e il nostro sovrano dispiacere. 

Raccomandiamo inoltre con il presente a tutti 
i nostri amatissmi su dit: ed a ch'unque ha di- 
ritto all. nostra protezione, di osservare rigoro» 
samente la neutr:! tà riguardo a tutti i suddetti 
Stati e Sovrani, -. ae a tutti i belligeranti, qua» 
lunque essi siano, coi quali siamo in pace, e di 
rispettare iu tulti e in ciascuno di essi l'eserci» 
zio dei diritti di belliger:nti che noi ed i nostri 
reali predecessori hannu sempre invocato il pri 
vilegio di esercitare. ti 

Avvisiamo anche tutti i nostri amatissimi sud- 
diti e tutt» le persone che hanno diritto alla no- 


stra protezione che osassero in dispregio del 
postra proc] e del nastro sovrano dispia- 
cere, di commettere qualche atto contrario al 
loro doyere, come suddifi di un sovrana neutro, 
in una guerra tra altri Stati e Sovrati, in“vio- 
lazione o'&vendo diritto alla nostra protezione, 
i quali contravvenissero alle disposizioni di cui 
sopra, che lo faranno a’ loro rischi e pericoli e 
non otterranno nessuna protezione contro la 
cattura e la pene annunciate sopra, ache al 
contrario incorreranno il nostro vivo dispiacere. 

Dato alla Corto di Winsor, questo 27° giorno 
di giuguo, l’anno del nostro Signore 1866, 33° 


del nostro regno. 
(Daily News.) 


Dio salvi la Regina! 
PRUSSIA. — Il Times riceve le seguenti no- 
tizie dal sup corrispondente di Berlino, 27 
giugno: 
Principe Reale con la seconda armata si 
avanza lentamente nella Slesia austriaca. 

S. M. annoverese desidera spargimento di 
sangue inutile. Ieri sera il Re prese la risolu- 
zione di rimettere tutto alle armi. Si pensa qui 
che la sua determinazione sia stata provocata 
dagli ufficiali austriaci mandati a posta per per- 
suaderlo alla resistenza e far balenaro una vaga 
speranza di soccorso. 

Nulla ripugna maggiormente ai Pruss:ani che 
l’azzuffarsì con le truppe dell'Annover, o di qua- 
lunque altro Stato del nord; nulla è più con- 
trario ai loro interessi. 

Quanto a'le speranza di scampare, il Re Gior- 
gio si accorgerà subito che non ve na sono, 
perchè gli avamposti più vicini ai meridionali 
sono a 50 miglia da Gotha. 7 

Ieri dopo pranzo l’esercito dell’accecato So- 
vrano fu stazionato ia alcuni vill:ggi tra Gotha 
e Eisenach. I Prussiani lo seguitarono e si crede 
che il più presto possibile lo attaccheranno. 

Per guardarsi dalle sommosse provocate alla 
retroguardia dai partigiani del signor di B-ust, 
i Prussiani hauno proclamato lo stato d’assedio 
in Sassonia. Sotto questo stringente argomento 
qualunque tentativo per turbaro la pubblica 
tranquillità sarà punito di morte. x 

Il conte di Strauss, consigliere dello Schaum- 
burg-Lippe, che fu accusato da questo Governo 
di fellonia, perchè votò per la mozione austriaca 
nella Dieta, mentre aveva istruzioni opposte, ha 
scritto a vari fogli per respingere l’accusa; ma 
per risposta è uscito un altro violento articolo 
nella Gazzetta Prussiana. 


Spagna. — La Gazzeita di Madrid dà il 
seguente resoconto delia seduta del 25 giugno 
al Senato ed alla Camera dei deputati inIspagna: 

ll presidente del Consiglio dei ministri così si 
esprime.: ° 

Mi alzo, signori, vivamente commosso, come 
lo possono essere tutti i membri del: Senato al 
pensiero, al ricordo così recente dei fatti san- 
quasi che ebbero lucgo nelle contru.le di Ma- 

rid. 

Il governo conosceva già da qualche tempo 
la vasta cospirazione tramata, e quantunque 
alla superficie si mostrassero indizii di una sol- 
levazione militare — questo è il carattere che gli 
si voleva dare — pure questa cospirazione eral’o- 
pera dei partiti estremi, del partito progressista 
puro e del democratico. 

Il governo conosceva gli istigatori di questa 
cospirazione, ma trincerato nella cerchia della 
legalità, e privo di prove materiali per potere 
agire, egli doveva limitarsi a Pao passo 2 

asso i cospirstazi e prepararsi alla lotta che 
to ueritabifbente:bonppiafe. Sr 

Oggidi non solo per convinzione morale, ma 
anche con prove materiali nelle mani posso as- 
sicurarvi che i capi di questi partiti, o i capi 
dei comitati progressista e democratico si sono 
costituitiin governo provsisorio. Pe: ciò vi sono 
prove materiali bastanti per farli giudicare dai 
tribunali, i 

Non si dirà che il governo inventa le cospira». 
zioni, che queste sono immaginarie, eche. tutt'al 
più nonsitrattichedi disordini provocati da que- 
sto o da quel battaglione, poichè i battaglioni 
che si, sono sollevati non sono sta'i che semplici 
strumenti, 

RIO li 22.mi ero;corcato alle quattro del 
mattino; poco dopo ebbi avriso che s'erano sol- 
levati tre battaglioni d’artiglieria, i quali. assas- 
singrono i generali e gli afliciali che preferirono 
morire anzichè mancare al loro dovere. 

Montai a cavallo, e mentre davo i primi or- 

dini per riunire le truppe si presentarono 1 di- 
stinti generali appartenenti al partito moderato 
e all'unione liberale, 
La lotta fu viva, ma breve: i soldati 
fedeli al loro giuramento, e devoti alla; Regina 
ed alla patria presero. alla baionetta ventotto 
pezzi di cannone. 

A mezzogiorno, quantunque si continuasse a 
battersi, la rivolta era vinta, ed il risultato ot- 
tenuto è dovuto alla cooperazione ed al valore 
di tutti; trono e società sono stati salvi, 

È questa una soddisfazione per tutti coloro 
che si sono presentati offrendosi dì dividere i 
pericoli, e decisi di viricere o di morire, quando 
fosse il bisogno, sulle pubbliche vie. 

Oso indirizzare una preghiera al Senato. 

La lotta della giornata è finita, ma la situa- 
zione del paese è assai grave. ; 

I signori senatori ]o comprendono, ed io non 
ho bisogno d’insistere per dimostrare ciò che 
tutti sanno. 

Creilo che in questi supremi momenti bisogni 
dare al governo i mezzi per governare, e riman- 
dare ogni discussione a tempi più tranquilli, 
quando la società avrà riacquistata la sua cal» 
ma, della quale essa ha tanto bisogno. 

Io non dimando questo voto pel Ministero at- 
tuale; dichiaro che se il Senato nell’alta sua sa- 
viezza respingesse il progetto presentato dal 
Governo, questo è disposto 2 ritirarsi, ed in 
quanto a me devo dichiarsre che qualunque 
sieno le persone che: Sua Maestà usanito della 
sua prerogativa vorrà:chiamare a questo posto, 
esse possono contare sul mio voto e sulla mia 
spada per difeudere la Itegina e la patria. 

Prego soltanto i signori senatori di abbreviare 
la discussione, e prendendo consiglio dalla loro 
coscienza, e d quanto crederanno utile al paese, 
vogliano votare pel sì o pel no senza entrare per 
ora in langhe discussioni, le quali porterebbero 
pregiudizio non al M.nistero, ma ad una cosa 
che noi vogliamo, difendiamo, e a favore della 

sale noi dobbiamo unirci tutti per far fronte 
alla rivoluzione, sia che tocchi a noi o ad altri 
la sorte di lottare contro essa. 


— Nella seduta del giorno stesso, 23 giugno, 
alla Camerg dei deputati il presidente del Con- 
siglio dei ministri dopo aver date quasi identi- 
che spiegazioni sui fatti del 22 giugno, terminò 
colle séguèati parole: 


In nome della Reginae della patria pregoi si- 
guori deputati di dimenticare i nastri piccoli dis- 
sengi; gniampci tutti per far fronté alia rivélu»: 


zione sociale; salviamo la patria; questo è ilno»: 


stro dovere supremo. 

Il Governo creda necesagria sospendere le gua- 
rentizie costituzionali, e ne domanda ai rappre- 
sentanti del paese l’ autorizzazione. 

Nella nostra coscienza di noi tutti è impresso 
il pensiero che dopo l’accaduto è impossibile 
lasciare la società senza protezione. 

Io voglio la libertà, la voglio oggi, come la 
volevo ieri, come la volli sempre quando la di- 
fesi sul campo di battaglia. 

Voglio la libertà, è vero, ma perchè vi sia li. 
bertà bisogua che v’abbia società, e per questo 
è indispensabile par fine all’anarchia prodotta 
dalle passioni sfrenate e distruttive che sgra- 
ziatamente hanno preso forza da noi. 

Otteruto questo noi ritorasremo all'uso tran- 
quillo della Irbertà e del regime costituzionale 
cho sono la legittima conquista della civiltà, ma 
pria di tutto, come lo dissi, salviamo la società. 

It presidente del Consiglio dà lettura del pro- 
getto di legge qui appresso: 

Art. 1. Conformemente all'articolo 8 della Co- 
stituzione il Governo di S. M. è autorizzato a 
poter dichiarar sospese in tutta la Monarchia, 
od in alcune parti sultanto, le guarentigia stabi- 
lite all’articolo 7 della detta Castituzione. 

Art. 2. Il Governo darà conto alla Cortes 
nelia prossima legislatura dell’uso che egli avrà 
fatto dell’attuale autorizzazione. 

(Lo stesso progetto è stato presentato al Se- 
rato.) 

Sulla domanda del presidente del Consiglio il 
Congresso all'ungnimità dichiara che la Tegge 
sarà presa ad esame d’urgenza. 


SVEZIA. — Il Moniteur riporta il seguente 
testo del discorso pronunziato dal re alla chiu- 
sura della Dieta: 

Signori, voi mi avete fatto sapere, che il pro- 
getto di riforma della rappresentanza nazionale 
del quale vi aveva intrattenuti, è stato da voi 
adottato nell'ordine prescritto dalla legge fon- 
damentale del Regno. 

In forza del paragrafo 82 della Costituzione 
la mia proposta ha quindi acquistato forza di 
legge organica; non solo io la accetto, per quel 
che mi riguarda, come tale, ma prescrivo ed 
ordino a tutti i miei suddìti ed ai miei succes- 
sori al trono di riconoscerla, accettarla, confur- 
marsìi a quella, e restarle fedeli. 

Dopo più di un mezzo secolo viene adunque 
consacrato quel cambiamento i cui principii 
fondamentali desideravano introdurre. i fonda- 


! tori dell’attuale nostra organizzazione sociale. 


Oggiiì noi terminiamo, non solo una sessione 
memoranda, ma tutta un’epoca della storia del 
popolo svedese: un’epoca che dura da secoli. 

La fiduciosa speranza culla quale io guardo 
l'avvenire non saprebbe tar tacere nel mio cuore 
il sentimento d’emozione che provo in vedervi 
per l’ultima volta uniti qui dove gli Stati Gene- 
rali del Regno si sono trovati così di sovente in 
presenza del loro Sovrano; e non mi impedisce di 
portare coa riconoscenza i miei sguardi sul pe- 
riodo trascorso, sugli avvenimenti importanti 
per la sorte della patria, ai quali gli Stati Ge- 
nerali hanno preso parte, così come su tutta 
quanto essi hanno fatto di buono e di vantag- 
gioso. 

- I posteri. manterranno un ricordo perpetuo 
del magnanimo sagrificio che. yoi. avete fatto 
thettendoit-bine della patria avanti a qualua- 
que altra considerazione: essi renderaano al 
tempo istesso giustizia ai sentimenti di coloro 
ai quali il loro convincimento non permise ab- 
bandorare le loro apprensioni; ma-che nelle 
loro stesse obbiezioni troveranno motivo per 
raddoppiare il loro zelo pel servizio di-una pa- 
tria a tutti ugualmente cara 

Simili sentimenti sono la miglior garanzia della 
mia speranza, che il popolo svedese, cioè, non tra- 
dirà giammai la fidacia che il suo Re e gli Stati 
Generali hanno creduto poter riporre nella sua 


saviezza, moderazione, prudenza, nel suo pa- |: 
ti 


triottismo, ; 
Malgrado le divergenze d'opinione, che ne- 
cessariamente dovevano regnare, uniamoci adun-, 


que in questo momento tutti comunemente con- |, 


cordi per supplicare il grande dispensatore d’o- 
gni buona opera affinchè egli accordi le sue be- 
nedizioni all’edifizio, i cui fondamenti sono 
stati posti da questa Dieta. 

Aìtempio come nelle nostrecase noi dobbiamo 
pur render grazie all’Onnipotente per averci ris- 
parmata qualunque compartecipazione alle que- 
stioni ardenti che hanno provocata una guerra 
deva:tatrice.nel' seno dei popoli più largamente 
dotati dalla natura; ma non di noi più felici. 

Le mie relazioni colle potenze straniere mi: 
fanno nudrire la ferma speranza che riuscirò a 
mantenere con ciascheduna integre le relazioni. 
d'amicizia che a loro ci legano. 

Coi vostri sforzi costanti e con una intelli- 
gente distribuzione del lavora voi siete riusciti 
a sciogliere in un tempo comparativamente ri- 


. stretto infinite ed importanti questioni sulle 


quali aveste a pronunziarvi. 

Abbenchè non tutte le proposte che vi ho 
sottomesse abbiano riportato il vostro pie. 
no consenso, pure gettando un colpo d'occhio 
sull’assi:me dei vostri lavori non posso a meno 
di dichiararvi la mia soddisfazione; e quando 
voi deponet» oggidì il vostro: maudato per ris 
tornare alle vostre occupazioni private, id & 
nome del paese vi protesto la mia riconoscenza 
per lo zelo illuminato che avete mostrato hel 
servizio e pel hens che avete fatto e preparato, 

Conformemente a quanto ordina la Costitu- 
zione, dichiaro terminata l’attuale Dieta, e prego 
voi tatti, o signori, a voler essere ben convinti 
del mio affetto e della mia benevolenza reale. 


AMERICA. — Il Times ha da Buenos Ayres 
29 maggio: 

Il vice-presidente della Repybblica ha dato la 
demissione, 

Da Tio Janeiro 8: 

La crisi e il panico finanziario di Londra han- 
no fatto molto danno qui. 

Il 24 maggio vi fu una grande battaglia tra 
gli alleati e le forze del Paraguay. Il risultato 
fu indeciso; tutte due le parti pretendono ‘di 
aver conseguito la vittoria. 

L'esercito del Paraguay cominciò l’assalto 
con 13,000 uomini di fanteria e 8,000 di caval- 
leria con gran furia, ma furono respinti, e si ri- 
tirarono. Si dice che avessero 5,000 morti e 
molti feriti. L'urto della battaglia per parte 
degli alleati fusostenuto dai Brasiliani che per- 
dettero da 1,000 uomini tra morti e feriti. Gli 
Argentini ne perdettero 400, e anche l'Uraguay | 


giati della medaglia al valot militare. 


sofferse non poco. Quei del Paraguay si erano 
ritirati al loro campo. 

Gli alleati però nen hanno conseguito nessun 
vantaggio materiale da quella battaglia. 


HOTIZIE E FATTI DIVERSI 


Il comune di Triuggio (Monza) deliberara 
d’aprire una soscrizione fra privati per soccor- 
rere le famiglie bisognose dei militari, volon- 
tari e guardie mobili ed assegnava a tale scopo 
e per primo fondo lire 550 rese disponibili. 

Deliberara pure un sussidio di lire 100 per 
cinque anni consecutivi a tutti gli individui che 
ritornassero dalla guerra inabilitati per ferite. 
a procacciarsi col lavoro il proprio sostenta». 
mento. : | 

Stabiliva un premio di lire 100 a quanti sì 
meritassero la medaglia al valor militare. 

Sl signor ingegnere Guido Sussni già prima” 
si offriva di concorrere con lire 30 mensili e per 
tutto il tempo dell’attuale stato di guerra a sol- 
liero delle famiglie bisognose dei’ militari e vo- 
lonfari; e la signora Orsola:Susani offriva lire 
200 da distribuirsi fra quelli che venissero fre- 


I conti Lorenzo e Faolo Taverna offrivano di: 
provvelere del proprio a quelle loro famiglie 
coloniche che fossero preziudidate per l’asseriza ‘ 
dei militari e volontari. ; 

Il signor Giuseppe Manzoli, in aumento ai 
premi stabiliti dal comune si obbligava versare 
lire 200 al primo che si meritasso la medaglia 
d’oro al valor militare, e lire 50 a ciascun altro 
insignito di medaglia al valor militare 

— Il Consiglio comunale di Giuliaza (Corleo- 
ne) ha deliberato: 

. Assegnarsi a tutti i soldati che prendessero 
una bandiera nemica purchè siana naturali del 
comune medesimo, il premio di lire 100. 

Ugualmente attribuirsî le mnedesime lire 100 
alle famiglie di quei soldati a valontari che mo-_ 
rissero in guerra, : 

Accordasi poi per una sola volta la somma 
di lire 50 a quei militari 9 volontari che rimar 
nessero feriti o mutilati in conseguenza della 
cuasà e ciò semprechò fossero, naturali di 

iuliana. 


— Ad unanimità di voti il Cons. comunale di 
Contessa (Corleone) ha pure deliberato : 

1° Un premio diL. 250 4 quella dei soldati di 
leva, di riserva, di primà e seconda categoria, 
non che dei volontarii, ma altresì di guardia 
nazionale mobile, nati.e domiciliati. in questa 
comunità, che guadagnasse in guerra una ban. 
diera al nemico, i 

2° Di L. 200 a quelsoldato, e milite come 5o- 
pra indicato del proprio comune di Contessa, 
che otterrà la medaglia al valor militare, 

5° L. 150 vitalizie saranno -accordste a quei 
soldati contessiani valorosi, come sopra, che 
torneranno dalla guerra suddetta feriti, ed ina- 
bili al proficuo lavoro, © i È 

4° E finalmenta L. 150 per le famiglie di co- 
loro, che resteranno vittime sul campo di bat- 
taglia, 

— Il Consiglio comunale di Termini-Imerese 
a unanimità di voti ha deliberato di accordarsi: 

1° Un premio di L. 250 al primo soldato di. 
linea nativo di questa comune che otterrà la. 
medgglia.al valor militare, 

‘20 Un premio di L. 250 al primo soldato di 
marina nativo di questa comune che otterrà me- 
daglia al valor militare. 

80 Una pensione di D. 153 a tutti i genitori: 
poveri d:i soldati che morranno sui canivi di 
battaglia, o che rimarrano feriti in mado da es- 
sere inabili al lavoro, . 


— La Congregazione di Carità di Rosciano 
(Penne) ha deliberato un premio di lire 100 al 
soldato del comune, ché ‘primo salirà sui ba- 
stioni nemici, e un premio di lire-25 a qualun- 
que di essi sarà decorato della medaglia al va- 
lor militare. Essa inoltre dà sussidii alle fami- 
glie povere def combattenti, = <« | *- 

— Ci scrivono: er: 

11 Consiglio comunale di Concordia (Mîrandr. 
la) nella seduta del 25 maggio ultimo sqnrio 
press le'seguentî determinazioni: : 

1. Ha stanziate lire. 600 in aggiunta aà.gus- 
sidi provinciali da distribuirsi alle famiglie po- 
vere dei contingenti e dei volontari che per ef- 
fetto della chiamata dei loro attinenti sotto le 
armi versino in bisogno. 

2.Un premio di lire 400 £, quel militare coscritto 
o volontario délcomuneche nella presente guerra 
d'indipendenza: dovesse piantare una handiera 
sopra una fortezza nemica. 

3, Altro premio di lire 300 a quello che do- 
vesse strappare in campo una bandiera all’ini- 
mico. 

4. Altro di lire 200 a quello che ritornerà in- 
signito della medaglia d’oro al valor militare. 

‘ 5. Ed altro di lire 100 al: militare 0 volonta- 
rio, sempre del comune, che ritornerà fregiato 
della medaglia d’argento. 


— I-Consiglio comunale di Vilminore (Clu- 
sone) ha deliterato ad unanimità un premio di 
lire 50.a quel militare-del'coniune che riporterà 
la medaglia d’oro al valore militare ; di lire” 
25 a quello cha la ottenga d’argento; e di lire 
100 a quello che conquisti una bandiera gl ne- 
mico. Inoltre il Consiglio antorizzò la Giunta a 
sussidiatò le famiglie povere dei contingenti del 
comune, secondo la specialità dei casi ela sans 
tità dello scopo. Ù 


, Il Consiglio somunale di Lerici (Levante) 
in una delle gue sedute dell'ora scorsa sessione 
primaverile unanime deliberava erogare per ora 
= benefizio delle famiglie povere dei contingenti 
nonchè dei volontari e dei militi della guardia 
mobilizzata del comune, la somma di lire ita- 
liane. mille. 

Inoltre, per dare un attestato di riconoscenza 
ai Lericini che vanno a combattere gli oppres- 
sori d'Italia per completare la sua indipendenza, 
ha deliberato : 

1. Una ricompensa di lire 500a que! militare 
sia dell’esercito di terra che di quello di mare, 
sia volontario, che per uu fatto d'armi, in cui 
i fosse distinto, venisse fregiato della medaglia 

‘oro ; 

2. Un dong di lire 100 a-tutti i combattenti 
del comune ai quali, per distinzione, venisse 
CR la medaglia d’argento al valor-mi- 

re. 


— La Giunta municipale di Cardito (Caso: 
ria), in linea di urgenza, ha preso la segten'a 
deliberazione in data 14 giugno : 


Sarà concesso un premio di lire 425 a quel 
soldato di Cardito che prenderà una diera 
al nemico ; di lire 100 a quello che avrà cralgnti 
la medaglia al valor militars ed a qb. i e 
per ferite riportate in guerra resti Reabile ; de: 
voro; lire 50 anuue alla vedova del na 0 se 
rante lo stato vedovile, ed agli orfani fino 


minore età. CROOI, 

— Il Consiglio comunale di Vizzolo (Milano 
La deliberato ad unanimità il premio di L. 100 
per una volta tanto si militari del comune che 
Lelle 1mminenti battaglie per l ‘indipendenza ita- 
liana acquisteranno la medaglia d'oro al valore 
militare, e L. 80 a quelli che l'acquisteranno di 
argento. In difetto, la somma sopra indicata di 
L. 180 serà distribuita ai feriti ed alle famiglie 
dei‘morti in guerra appartenenti al comune. 

Il consigliere comunale dottor Alfieri Carlo, 
anche rappresentante la propria moglis Preda- 
bissi nobile Sofia, offrì L. 100 per le famiglie 

vere dei contingenti di quel comune, e L. 200 
da distribuirsi ai feriti ed alle famiglie dei morti 
nelle prossime guerre dell’indipendenza, appar- 
tenenti al comune. 

— IH Consiglio comunale di Vittuone (Abbia- 
tegrasso) decretò la consegna a spese comunali 
della medaglia commemorativa ai muniti del re- 
golare brevetto, e la Giunta, in occasione della 
partenza dei contingenti, ne fece la solenne di- 
stribuzione, ripartendo fra i chiamati il fondo 
stanziato per la festa nazionale dello Statuto. 

Stanziava pure il premio di lire 150 a quel 
militare, volontario 0 milite mobilizzato che 
nelle prossime battaglie verrà decorato della me- 
daglia del yalor militare, somma trasmissibile 
alla famiglia in caso d'impotenza nel decorato a 
conseguirla; e assegnava in bilancio una prima 
somma per le famiglie bisognose dei contingenti. 

In attesa poi dei sussidi provinciali, imembri 
della Giunta pensarono a soccorrere con pro- 

rie elargizioni le famiglie dei contingenti più 
isognose. 

— IH comune di Melegnano (Milano) quantun- 
que versi nella più difficile posizione finanzia- 
ria, pure per deliberazione del Consiglio comu. 
nile e della Giunta, e medianteil concorso della 
locale Congregazione di carità, ha disposto ua 
fon to di lire 1,000 per sussidiare le famiglie bi- 
sognose dei contingenti, volontari e guardie na- 
zionali mobilizzate, il qual sussidio venne già 
posto in corso dallo spirato maggio. a 

Ha pure assegnato un premio di L. 1004 tutti 
4 militi del comune che riporteranno la medaglia 
al valore militare, da devota alla famiglia 
superstite qualora la medaglia fosse stata acqui- 
sista a prezzo della vita. 


— Il Consiglio comunale di Ferrera (Pavia) 
nella seduta delli 31 maggio p. p. ba deliberato 
di dare un primo sussidio di lire 200 alle fami- 
glie bisognosa dei contingenti che frettolosi ac- 
corsero alla chiamata sotto le armi per la difesa 
della patria, erogando a tal uopo anche la 
somma bilanciata per la celebrazione delta festa 


dello Statuto. 


— Il municipio di Aversa (Caserta) ha decre- 
tato un sussidio di centesimi 85 per giorno alle 
famiglie povere del contingente di guardia mo- 
bile ed il premio di lire 100 per quei soldati di 
leva e volontari che venissero insigniti della 
medaglia al valor militare. . x 

Inoltre un premio di liro 3,400 in favore di 


quel milite aversano che piamterà la bandiera 


italiana sulla torre di San Marco di Venezia. 


— Il Consiglio comunale di Villa Cortese 
(Abiategrasso) il giorno 10 giugno 1866, dietro 
proposta della Giunta municipale, ha stanziato 
a carico del bilancio comunale, ed a favore dei 
combattenti del paese per l'indipendenza italfana 
le seguenti somme: 

Lire 200 ai soldati, volontari, militi della 
guardia nazionale mobile che prenderanno una 
bandiera nemica. 

Lire 150 ai sollati, volontari, ecc., ché ver- 
raurio fregiati dalla medaglia d’oro. 

Lire 100 ad ognuno dei suddetti che avesse 
ad ottenere la medaglia al valor militare. .. 

Lire 50 ad ognuno dei suddetti che avesse 
a mèòritarsi la menzione onorevole. 

E Tire 100 una volta tanto alle famiglie po- 
vere degli estinti durante la guerra e dei feriti 
inabili al lavoro. 

— Ciscrivono: —. . Dai 

H Consiglio provinciale di Principato Ulte- 
riore si è riunito il 22 giugno ultimo in seduta 
straordinaria per deliberare pronti soccorsi alle 
famiglie povere de’ soldati e volontari di questa 

revincia accorsi sotto le armi a combattere per 

‘indipendenza nazionale, 6 per premiare il valore 
distinto de’ soldati e volontari stessi — Ed ha 
provveduto : 

1. Liberarsi lire mille a favore del Sotto-Co- 
mitato di Avellino, per soccorsi ai feriti. 

2. Lire trentamila per sussidi alle mogli, figli 
e madri vedove de’ soldati o graduati dell’eser- 
cito regolare, de’ volontari e ‘tella guardia na- 
zionale mobile appartenenti a questa provincia, 
durante la guerra. La ragione del sussidio. sarà 
fissata da mezza lira ad una lira al giorno, se- 
condo il numero de’ componetriti ciascuna fami- 
glia e leloro condizioni. ; 

3. Un premio di lire cinquemila a qualunque 
soldato, volontatio 0 guardia mobile di questa 
provincia che entrerà il primo in qualche for- 
tezza del quadrilatero; di lire duemila a chi 
guadagnerà una bandiera nemica; di lire cin- 
quecento a chi sarà decorato dal Governo della 
medaglia di argento del valore militare; ed il 
‘triplo se la medaglia sarà di oro. 

a. Una pensione annua di lire trecento a qua- 
lunque solfato, vélontario, o guardia mobile di 
questa provincia che sarà reso invalido per fe- 
rita riporiata. Ed una simile pensione alle fami- 
glie povere di costoro, cioè genitori, mogli e fi- 
gli sino all’età di anni diciotto, 

Per l’assegnamento de’ sussidi suddetti, e per 
Pesame de’ titoli, che danno dritto ai premii, è 
costituito un Comitato centrale nei capoluogo 
della-provincia, sotto la presidenza del prefetto, 
composto di tuttii membri della Deputazione 
provinciale, inclusi i supplenti; e dei signori 
Donatelli Carlo, Boca Federico, Meoli Carlo 
Maria, Capozzi Errico, e Villani Fraùcéèfco. ‘* 


zx Il municipio di Castelcivita, a proposta 
del sina2c0, ha deliberato: — Ae 

1° Premio di L. 300 all'ufficiale, sott ‘ufficiale o 
soldato che pianterà la bandiera italiana su una 
fortezza neinica; 2° Preizio di lire 200 a quello 
che conquisterà una bandiera austriaca ; 3° Pen- 
sione vitalizia di lire 100 a quel soldato che 
sarà insignito della medaglia al valor militare; 
4° Simile pensione vitalizia ai mutilati, 
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— Deliberazioni prese dalla Giunta munici- 
pale e dal Consiglio èomunale di Coniolo (Ca- 
sale) relativamente ai militi chiamati sotto le 
armi ed alle famiglie povere degli stessi: 

1° Con verbale in data 2 maggio scorso la 
Giunta municipale in seguito a proposta del sin- 
dyco Martinotti deliberava di ‘distribuire a cia- 
scuno dei soldati appartenenti al comune lire 
dieci prima della partenza e stabiliva un pre- 
mio di lire cento per ogni soldato che si meri- 
tasse la medaglia al valor militare; . 

2° Il Consiglio comunale in data 13 maggio 
scorso approvando la presa deliberazione della 
Giunta municipale qui sopra citata, stabiliva 
«doversi provvedere ad ogni bisogno delle fami- 
glie povere dei chiamati sotto 16 armi affidando 
mandato illimitato alla Giunta stessa, sì pel 
modo di distribuzione che per l’.entità della 
somma, la quale non veniva punto limitata; 

3° La Giunta municipale con verbale in data 
20 maggio scorso accettava l’ offerta del detto 
sindaco, sebbene assai tenue, di dare in proprio 
lire cinquanta a ciascuno dei soldati apparte 
nenti al comune che si meritasse la medaglia al 
valor militare d’argento, e lire cento per quella 
d’oro. 

4° Con verbale in data 10 giàgno decorso la 
Giunta municipale deliberava d’inoltrare al Go- 
verno istanza perchè i feriti appartenenti al co- 
mune venissero trasferiti in patria, ove in ap- 
posito locale ed adattissimo sarebberò a spese 
comunali mantenuti e curati accettando l'offerta 
del sindaco di prestare gratuitamente ogui più 
affettuosa cura medico-chirurgita ; 

5° Sta in pronto a spedirsi una cassa conte- 
nente un quintale circa tra filacce (preparate 
dalle allieve della scuola femminile e da altre 
gentili persone del paese), bende e compresse, 
inclusa qualche bottiglia di sciroppo. 


,— Leggesi nel Giornale di Napoli del 30 
ugno : 

Nella Villa Nazionale aveva luogo ieri, se- 
condo l'anuunzio datone, la inaugurazione del 
monumento elevato al generale Pietro Colletta 
per cura della provincia di Napoli, dei parenti 
dell’illustre estinto e dî altrî cittadini. Conveni- 
vano alla cerimonia, oltre il sindéco, quanti 
accoglie la nostra città uomini notevoli per di- 
stinzioni diverse, premurosamente invitati dalla 
Deputazione provinciale, ed un pubblico nume- 
rosissimo. 

Una eletta orchestra, composta di alunni del 
collegio di San Pietro a Majella e, d’alcune 
bande della nostra Guardia Naziòhale, dirèttà 
dal maestro Kracamp, professore di flauto al 
collegio medesimo, eseguiva dapprima una mar- 
cia d'introduzione. Dipoi il senatore Imbriani, 
presidente del Consiglio provinciale, prouun- 
ziava nobili e convenienti parole presso il mar- 
mo rappresentante l’ilustre proscritto, e leg 
geva quindi una parte del notevole discorso da 
esso all'uopo dettato, e icui esemplari venivano 
cortesemente distribuiti agl’invitati. Glî alti @ 
generosi concetti contenuti in questo scritto ela 
forma purissima nella quale erano svolti, de- 
starono concordi e vivi plausi, anche perchè ri- 
spondevano evidentemente al pensiero di tutti. 

L'inaugurazione terminavasi con l’innò belliz- 
simo del rimpianto Brofferio, musicato dal no- 
minato maestro Kracamp, autore anche della 
marcia d’introduzione, ed eseguito masestrevol- 
mente dall’orchestra e dai cori. 

Laestatua del Colletta ne riproduce la figura 
in djvjsa di gengrala, reggendo colla 
stra il volume della storia di 
una base sovrapposta ad un piedestallo rettan- 
golare, nella quale è scolpita l’epigrafe dichig- 
rativa, sormontata da tre corone, due di quercia, 
una di lauro, fuse in bronzo. Intorno a questo 
piedestallo, di marmo come il resto, gira un 
solo scalino di pietrarsa: — L'insieme di questo 

+ monumento è anche più soddisfacente veduto. 
in distanza, sembrando, da vicino, mancare 
qualche poco di sveltezzn: ma la testa della 
statua è notevole per la convenienza del carat- 

| t‘re e per lo sguardo che sembra errare fra le 

+ memorie delia città lontana e le idee di patriae 
di libertà. : 

._ Questa cerimonia, immaginata e compita col 
decoro che la circostanza esigeva, parve viva- 
mente impressionare i moltissimi che vi con- 
vennero. 


— Troviamo in parecchi giornali e riprody- 
ciamo le seguenti osservazioni circa una muova 
applicazione dei fumivori sulle locomotive delle 
ferrovie in Italia : 

Ognuno conosce gl’inconvenienti originati 


dal fumo e dalle scintille che escono dal camie. 


netto della locomotiva, come vagoni incendiati, 
merci perite e pericoli corsi dai viaggiatori in 
diverse contrade del globo. 
Ma il fatto più notevole perchè costante, si è 
il fastidio e la sofferenza continua dei poveri 
conduttori meccanici e dei fochisti in ogni sta- 
gione esposti non solo alle intemperie atmosfe- 
riche ma soffocati dal fumo e hersagliati dalle 
faville specialmente quando il vento soffia con- 
trario. 

E ciò èben poco in confronto di quanto essi 
patiscono nel percorrere i fumnel, massime se 
forniti di un solo binario,.come nel passaggio 
degli Appennini dove se ne contano non meno 
di 48, taluno dei quali della lunghezza di: 2,500: 

‘e più metri, e dove l’aria libera soccorre po- 
chissimo alla respirazione; aggiungasi quelli 
dei Giovi sulla linea di Genova, ed i molti altri 
che esistono nella vasta rete delle ferrovie del- 
l’Italia. 

Da vari anni parecchie furono le invenzioni 
dei fumivori per togliere tali inconvenienti tauto 
in Francia come in Inghilterra ma pressochè 
tutte-riustirono imperfette. — Il solo sistema 
che fu premiato di recente in Francia fa quello 
del signor Thierry figlio, il quale fu trovato op- 
portunissimo non solo per arrestare affatto il 
fumo e le scintille, ma ben anco per utilizzare 
il fumo medesime convertendolo in elemento di 
combustione notabile con risparmio del com- 
bustibile, LALA 

Nl fatto di essere stato adottato tale siste 
dallo stesso Conservatorio di arti e {mestieri di 
Parigi basterebbe a provarlo idoneo se non po- 
tessimo aggiungere inoltre che anche il Mini 
stero della. marina francese ebbe a segnare un 
contratto apposito col signor Thierry per ap- 
profittare del suo trovato. E le grandi Società 
delle linee ferrate di Francia, Lion-Mediterra- 
neo, Est Orléans, Médoc, lo adottarono del pari; 
tacendo di tutte quelle officine dove l'industria 
fraucese ebbe ad applicarlo negli opifizi e per 
le macchine fisse. 

. Ora sentiamo poi che un nostro Italiano, s0- 
cio della stessa ditta Thierry, il signor Angelo 
Toffoli, membro della Società delle scienze in» 


mano.sini- |, Resi irincpin ila 
apoli. Sorge da : n municipale di 


dustriali di Parigi venne a pro olii 
zione alle Società fertoviarie d'Italia; la Luni 
ad accoglierlo fà ql dell'alta Italia; che lo 
ha applicato pel tratto da Torino ad Aléssan- 
dria; è a sperare pertanto che i fumivori s8- 
ranno in breve applicati anche pel passaggio 
degli Appennini e dei Giovi, ma specialmente 
i primi, dove oltre al disagio dei conduttori 
e macchine, fungesi quello dei viaggia- 
tori, codannati f chiudersi eriieticimbrite nei 
veicoli anche nella stagione estiva, atteso il 
fumo ele scintille che li molestano. Le altre so- 
cietà che adottarono l'applicazione dei fumivori 
furono le meridionali % romane dove già fun- 
zionano sulle loro linee con perfetto successo. 
Sappiamo inoltre ché in Torino il signor Tof- 
foli atabilì la fabbricazione dei fumirori nella 
«premiata fonderia del cav. Luigi Colla per l'uso 
elPindusirià helle meiéthino fissò introdicendo 
in quella città un nuovo ramo d’industria, dive- 
nuta per esso lui nazionale. 


rne l’applica- 


ELEZIONI POLITICHE. 
Forlì. — Eletto generale Cosenz. 
Atripalda. — Eletto Enrico Capozzi. 
Caulonia. — Ballottaggio tra Rossi Giuseppe 
e cav. Ettore Marzanò. ì 


Il 3° bollettino della guerra austriaco 
annunziîa che il giorno 28 giugno il pre- 
sidio di Mantova fece una sortita contro 
le nostre truppe accampate presso Curtar 
tone, e le respinse facendo non pochi pri- 
gionieri. Questo scontro è per ogni parte 
immaginario. Tra la guarnigione di Man- 
tova e i nostri corpi non v'ebbe altro 
fatto che uno scambio di pochi colpi agli 
avamposti, 


Alcuni giornali di Vienna osano stam- 
pare che i prigionieri austriaci sono trat- 
tatiinumanàmente dalle antorità italiane. 

Il Governo. austriaco può forse credere 
di trovare in queste false ed ignobili ac- 
cuse, che fa, diffondere da’ suoi giornali, 
un mezzo per eccitare le popolazioni che 
glî sono soggette contro l’Italia e gl'Ita- 
liani; ma non può certàmente lusingarsî 
di ingannare la pubblica coscienza degli 
onesti. I 

Su questo punto, ove pur mancasse — 
come non manca — la testimonianza de- 
gli stessi prigionieri austriaci, il Governo 
italiano, e le autorità tutte in Italîa, non 
hanno d'uopo dî difendersi, tanto più 
quando siffatte accuse emanano da gior- 
nali austriaci. 

ULTIBE NODOIE 


Presentarono indiriesi a S. M. il Re ed ai 


La - 
"Xtripalda, Bagnoli” 
Irpino, San Mango sul Calore, Mercogliano, 

. Cassano Irpino; Lacedbnia; Greci, Villanova del 
Battista, Benevento, Sant'Angelo all’Esca, San- 
remo, Modica, San Sossio, Màrzino di Nola, Ler- 
cara, Taurano, Lanciano, Pratola-Serra, One- 
glia, Pergola, Fiorenzuola (Pesaro), San Deme- 
trio Corone, Fano, Castellana, Candida, Rimini, 
e Chiusano San Domenico. 

La Gnardia Nazionale di Baiano, di Bagnoli 
Irpino e di Chiusano San Domenico. 

La cittadinanza di Montemiletto. 

Il Circolo dell’Unione della città di Avellino. 

L’Associazione generale di. Mutuo Soccorso 
degli operai di Torino. 7 


Un telegramma ‘d’oggi da “Monza, a S. E. il 
‘mortittro dell'intterto annunzia: chela saluto di 
5. A, R il pripcipa Amedeo va sempre miglio- 

rando. : 


* Vi è carestia. anzi mancanza assolata di noti» 
zie di qualche importanza. 1 giornali esteri non 
“contèngono che riviste retrospettive, o studiansi 
: aydimostrare le.contraddizipni e gli errori del 
tetegrafo. 

— Il Débats, discorrendo degli ultimi fatti 
dell’eserdito italiano, ha queste-parole: 


fuori di dubbio è che le fruppe italiane che 
varcarono il'-Mintiv si condussero valorosa- 
mente ; che tre divisioni maravigliarono gli 
stessi nemici per la loro intrepidità e-fermezza, 
combattendo 12 ore contro forze superiori e di 
continub rinforzate da due piazze forti ; ciò che 
rimane pure incontestabile si è che principi, ge- 
nerali, officiali, soldati gareggiarono di valore, 
di coraggio’, di abnégazione. » 

— Leggesi nel Pays: 

.... La France reca fra i suoi dispacci par- 
ticolari il seguente; 

« Vienna, 29 giugno a sera. 

« Corre voce che una squadra italiana sia 
giunta innanzi a Venezia; ma che quivi s’ar- 
renò e fu costretta ad arrendersi. 

« Questa vote però merita conferma. » 

Noi crediamo , osserva il Pays, che si me- 
riti ben altro, e ci asteniamo dal qualificare il 
giornale che la pubblica, 

— Siscrive da Bucharest ai giornali inglesi che 
continuando Ja concentrazione delle truppe tur- 
che sul Danubio si temeva da un giorno all’al- 
tro una invasione. 

Tutte le truppe disponibili rumane erano 
state spedite a Giurgevo; era stata autonizzata 
la organizzazione dei corpi dei volontari; i do- 
robantz, corpo irregolare, dovevano venire in- 
corporati alla gendarmeria, e si sperava di po- 
ter formare per tal modo un corpo di riserv;, 
abbastanza forte, 

In vista delle complicazioni provocate dallasua 
presenza a Bucharest il principe di Hoheczol 


« Ciò che per chicchessia dave esser posto |. 


lern aveva radunato un Consiglio di guerra ed 

offerto di ssgrificare la sua cofvns sigli fnté-- 
reùsi dél psesa;. ma mirfistri e generali avevano 

unanimemente rifiutato l'offerta. 

— L'Agenzia Havas ha da Madrid 30 giugno 
che il Senato ha adottato con 113 toti contro 98 
il progetto di legge che accorda al Governo 
i pieni poteri politici e finanziari; progetto 
stato di già votato dalla Camera dei deputati. 

La Corte partirà il giorno 6 per la sua re- 
sidenza reale di San-Ndefonso. 

-— La stessa Agenzia Havas ha pure da Ma- 
drid, 1° luglio: : 

Nella còpitalo tomé helle provincie regna la 
più grande tranquillità. 

La maggioranza di diciassette voti ottenuta 
al Senato nel progetto di legge per i pieni 
poteri è tinto più rilevante in quanto che il 
Ministero attuale non ha fatto nissuna nomina 
di senatori... 

DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
| * Berlino, 1. 

Ls corgiunzione delle armate dell'Elba e 
della Slesia sopra Gitschin è assicurata. 

Le nostté fortezzè sono ripiene di prigionieri 
Austriaci. . 


Londra, 2. 

Il Morning Post annunzia che, in seguito al 
rifiuto dei liberali, ford Derby formò un Gabi- 
netto composto esclusivamente di tories. 

Parigi, 2. 
Chiusura della Borsa di Parigi. 


Fondi francesi 3 0/0 
a. 


411200 .... 


(in contanti) . . 
fmtîg)..... 
{fine mese). . . 

VALORI DIVEBSI. 
Astoni del Qretito rrotilisri frances@. . 450 
A italiano . ...... 


Pal spaghuolo. ..... 216 
Azioni strade ferrate Vittorio Emanuele . 67 
Id. Lomb.-tecete .., 281 
Austriiche. ... 305 
Romane . .. 45 
Obb. stride ferr. Romane. . ..... ‘°° 70 
Obbtigisioni della ferrovia di Savona .. — 
Parigi, 2. 
La Patrie annunzia che verrà presentato al 
Senato ur progetto il qualo tenderà a soppri- 
mere gl’indirizzi e conferirà invece alle dué Ca- 
mere il diritto d’interpellanza, con alcune cori- 
dizioni. 
La France dire che su ciò nulla è ancora sta- 
bilito definitivamente, . 
Altro della stessa data. 
Uttimi corsi di chiusura :) 
Rendita francese 3 0/0 63 85 
» fine mese 63 55 
Italiano in liquidazione 


Consolidati inglàsi 
Cons. italiano 5 0/0 
Id. < 


Id. 


40 30 
» fine mese 40 20 
Strade ferrate austriache 298 
Berlino, 2. 


via Sogtii méedonortiditRe È arrivato a Gitso- 
hin, e fu ricevuto dal principe Federico Carlo. 

Il quartier generale del principe Federico 
Carlo venne portato oltre Gitschin. 

La congiunzione della prima colla seconda 
armata è compiuta perfettamente in seguito alla 
presa di Gitschin. 

I reggimenti austriaci, Annover, Ramming e 
Martini, sono quasi intieramente distrutti; del 
18° battaglione cacciatori non è rimasto un 
uomo. 


LISTINO OFFICI4LE DILLA BORSA CORERCIALE (Freno, 3 Luglio 180%) 


—==—prvcrra_ana 


4 Si [Frodi CORRENTE] riva PROSSIMO: 
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OSSERVAZIONI 
Prezzi fatti del 5 4g 


ente one se 


» 11 nostra esercito contin pra ad avan 
zarsi in‘Boebria, malprado combattinffenti 
faticosi e sanguinosi. Lo spirito delle truppe è 
eccellente. 


c= 


III 


; , Berlino, 3., 
Il combattimento presso Gitschin fa iolto. 
accanito ed ha continuato fino in città, li ne 
mico in disordine è faggito protetto dalla 
notte. 
La bravura delle truppe prussiane é indicibile. 
Una parte del reggimento delle Guardie re- 
spinse ripetutamente gli attacchi della cavalleria 
austriaca senza formare i quadrati. 


UFÎICIO CRNTRALE METEOROLOGICO. 
Dal Real Museo di Fisica — Firenze 1° luglio 1866. 

Continua l'abbassamento barometrico, ed oggi 
è maggiore di ieri sopra tutta la Penisola. Cielo 
nuvoloso. Mare agitato, e soffiano forti i verità: 
del terzo e quarto quadrante. . 

Basso il barometro nelle coste occidentali 
dell'Inghilterra, e molto alto in Ispagna e nel 
settentrione d'Europa. 

Stagione burrascosa e probabile continuità’ 
forti i venti di Hbéccio e Scirocco. 

Dal Roal Museo di Fisica — Firenze 2 luglio 156% 

Continua l'abbassamento barometrico în titti 
la Penisola. Cîelò generalmente sparsò di nubi. 
Dominano sempre assai forti i venti del terzo 
e quarto quadrante. L'Adriatico è generalmente 
calmo, il Mediterraneo è mosso nel mezzugiorào 
e molto agitato nel settentrione, sputiaIniénte , 
nel golfo di Genova e à Marsiglia, 

Burrasca nel mare del Nord. 

Temibile che il mare si mantenga grosso e 
vi sieno colpi di vento specialmente nel golfo di 
Genova. 


OSSERVAZIONI BIRTEOROLOGICHE 
fatte nel R, Museo di Fisica e di Storia Naturale di Firenze. 
Rel giorno 1° luglio 1868. 


ORE 
tr o 

Barometro a metri | Qantim. | $ 9 

19,8 gui ‘ivello del | pom. | 9 pora. 

mare e ridotto a pera mn a 

LOTO s.uresrmsecacconera È 75,5 761,0 i 79,8 
Termometro centi- 

ETZRO ...coerrcrcereraro 26,0 28,5 29;5: 
Umidità relativa...... 85,0 65,0 77,0 
Stato del cielo........ | nuvolo | sereno | Hi 


li li 
e nuvoii | e nuvi 
Veiito{firezione. + NU 0 

forza.......... iquasi for.|quasi far. debole 
Massinza + 30,0 


T ti 
TORA ua Minima +4 21,3 


Minima nella notte del 2 luglio + 19,3 
Alle ore 5 antimeridiane scossa d'acqua. 
rata di un'ora. Pioggia caduta mp. 7,8, 


Nel giorno 2 luglio 186%. 


per la, du- 


EZRA 


Barometro, a metri 
72, 6 sul fivello del 
mare e ridutto a mn 
ZEFO. sueemsceresseenos | 750, f 


Termometro centi» | 


EFAdO mico | 25,0 2,5 
Umidità relativa..... 67,0 60,0 
Sitato del cielo..,..... { sereno sereno 

direzione ..... su’ 
VODTO {forza menu quasi for. debole 
Massima 4 27,5 
Minitos + 193) 
Minima nella notte del 3 luglio + 19,3. 


FRANCESCO BAEBERIAS, gerenta, 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA — N° 182 — Firenze, Martedì 3 Luglio 1866 


SOCIETÀ DELLE STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA 


AVVISO. 


1 signori possessori di obbligazioni sono asvertiti che il pagamento del primo 
semestre d'interessi sulle obbligazioni della Società, scadente il primo luglio 
1866, sarà pagato a decorrere dal giorno due detto mese in ragione di italiane 
lire 7 50 per obbligazione: 

A Torino, Di la Direzione generale della Società, via Cernaia, n° 9. 
A Milano, presso il signor C. F. Brot. _ 
A Bologna, presso il signor R. Rizzoli e C. 1719 


—_ TT ——__———_—_—_____m____——_mz————_—_—_—— ————————————————————————+— 


MUNICIPIO DI SANTA SOFIA 


AVVISO. 


Il Consiglio comunale di Santa Sofia, nella sua adunanza straordinaria 22 
giugno 1866, -deliberara l'istituzione del posto di segretario comunale, con 
l'annuo stipendio di lire nuove 1,300, pagabite in dodicesimi posticipati, a 
eui sonu inerenti gli appresso ubblighi: disiupegnare tutte le incumbenze af- 
" fidate all'ufficio comunale dalla legge e regulamento relativo, dal Codice civile, 
da altre leggi vigenti o future e dal municipio; sostenere tutte le spese di 
nfiizio, compresa quella del copista quandu occorra, usando materiali conve- 
nienti a giudizio del sindaco, eccettuate le spese per leggi, libri e stampati, 
modelli necessari all'Amministrazione e quelle concernenti i donzelli; assi- 
stere all’ufiizio nelle ore quotidiane che saranno stabilite dalia Giunta, ed 
anche fuori dell'orario nei casi straordinari, in cui lo richiedesse il pubblico 
izio. 
“Gli aspiranti dovranno esibire a quest'uffizio, nel termine di giorni 15 dalla 
data del presente fede di nascita, attestato di buuni costumi, e qualunque 
altro che stia a comprovare la loro idoneità oltre al diploma necessario pel 
disimpegno di tale ufficio, il tutto franco di posta. 
- In caso di rinunzia del titolare, come di licenziamento per parte del comune, 
dovrà precedere alla cessazione del servizio la reciproca dis.letta di mesi due, 
Dalla residenza comunale. 
Li 28 giugno 1866. 


Pel sindaco 


1744 Luigi Giorgi. 


SOCIETÀ ANONIMA 


DELLA 


STRADA FERRATA DA MORTARA A VIGEVANO 


La Direzione della Società essendo proceduta alla pubblica estrazione di 
n° dieci obbligazioni del prestito della Società stessa, approvato con reale de- 
ereto 18 febbraio 1856; per la ventesima semestrale ammortizzazione in base 
alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio 1856 dell'assemblea generale degli azio- 
nisti; di è 

Notifica: 

Che li numeri designativi delle obbligazioni state favorite dalla sorte sono 

H seguenti: 


di 


1° Estratto N° 47f 6° Estratto N° 2096 
r 


» » 1516 thd » » 767 
3° » » 1275 8° » » 2501 
4° » » 2427 9° » » 1793 
5° » » 546 10 » » 1377 


Che a partire dal giorno 5 luglio prossimo, presso la Banca del tignor cava- 
fiere Giuseppe Antonio Cotta in Torino e presso la Cassa della Società in Vi- 
gevano, sarà iperto il pagamento o rimborso del capital nominale delle obbli- 
azioni portanti li surriferiti numeri in ragione di L. 25) caduna, mediante 
rimessione delli corrispondenti titoli. 

Che a partire dal suddetto giorno, presso la Cassa e Banca suddette, sarà 
pure aperto il pagamento degl’interessi alle obbligazioni del detto prestito 
pel semestre scadente al 1° luglio suddetto, con avvertenza che per quelle 
come sovra estratte ed ammesse al rimborso cessa col detto semestre ogni 
decorrenza d’interesse. 

NB. Sono in ritardo a presentarsi al rimborso le obbligazioni: 

N° 2160 — della quindicesima Estrazione . . . 2°Semestre 1863. 

» 2129 — 2177 della decimasettima Estrazione, . 2° Semestre 1864. 

» 1709 — 2126 della diciottesima Estrazione {° Semestre 1865. 

» B74-— 896della diciannovesima Estrazione . 2° Semestre 1865. 

Vigevano, addì 28 giugno1866. 
MA 


BCE 


- 


PELI 


rr ————_———————————————————————————————————— ——_rcrtc 


La Direzione. 


SOCIETÀ ANONIMA EDIFICATRICE 


Approvato nell'assemblea generale ordinaria della Società del dì 29 giugno 
p. p. il Bilancio consuntivo dell'annata al dì 30 aprile 1866, it Consiglio diri- 
gente invita i signeri azionisti di prima e seconda serie a percipere gli utili di 
detta annata in L. 15 per ogni cartella d'azione, più L. 4 98 per distribuzione 
della riserva esistente a! dì 30 aprile 1865, e così in tutto L. 19 98. Quindi essi 
potranno presentarsi ogni giorno feriale dalle ore 10 ant. alle ore 2 pum, in- 
cominciando dal dì 9 luglio stante a tutto settembre p. v. 1866 al cassiere della 
Società signor FEnDinaNDO QUERCIOLI reperibile al suo negozio in via Cali- 
mara, il quale pagherà gli utili suddetti, come gli utili arretrati ai portatori 
delle cartelle senza assumere veruna responsabilità quanto all'identità di per- 
sona dei veri proprietari delle medesime, ferma stante però la regolarità delle 
gire in ordine all'articolo 6 dello statuto sociale. ; 

Avvisa inoltre il sottoscritto, che l'estrazione 2 sorte delle n° 33 cartelle di 
azioni che debbono essere ammortizzate mediante rimborso alla pari, avrà 
tuogo pubblicamente nel giorno di sabato 7 luglio stante alle ore 11 ant. pre- 
cise in una sala del municipio di Firenze. 

i 1° luglio 1866. 4 
seit È Il Segretario gerente 


1746 Firmato: Giuseppe Garzoni. 
e . 
CASSA CENTRALE DI RISPARMI E DEPOSITI 
Settimana 26° dell’anno 1866 . 1742 
si | Î Il 
[nta dei _} VERSAMENTI| RITIRI 
menti | zi 
lu sani 
i È orco corriera sioresencone0ò 326 | 296 | 39,853 20) 43,560 8 
Depositi diverei: 22: :o i: icrzersoo 31 | 59 | 490 »| 51237 6 
Casse | di 1* classe in conto corrente oo ss; EV » A 
affiliate dr ase asa ». | » | 330 » È » 
Associazi taliana | 
; nciata del Duomo i Firenze .... | | si ” |- ». 
Somme... i» or» | 16,955 20] 112,48 44 
it = ce i 
ESSER 
x i 
MANUALE 
ap TSO 
DEI SENATORI DEL REGNO E DEI DEPUTATI 
CONTENENTE 


LO STATUTO E I PLEBISCITI, LA LEGGE RLETTORALE 
I REGOLAMENTI DELLE DUE CAMERE 
LE PRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLO STATO 
GLI ELENCHI 


DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI 
SUCCEDUTISI DURANTE L’VIII*' LEGISLAZIONE 
(I° del Parlamento Italiano ) 


Pazzo L. 5. 


su conutazzo BRODO BOPRA va iste 


Trovansi vendibili presso la suddelta Tipografia i seguenti stampati pel Casellario giudiziale 
istituito col Reale Decreto 6 dicembre 4865. 


Prezzo 
per ogni cento fogli 
L_ Cc. 
Cartellini, Mod. n°,1, art. 1 del Regolamento ......-.......2 50 
Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 15 del Regolamento. .......1 50 


Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratore del Re, Mod. 


n° 3, art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) ........6 > 
Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunalè 
correzionale, Mod. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 > 


Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n° 5, art. 15 del Regolamento 
(carta turchina) ........000 E 50 
Certificati di penalità, Mod. n° 6, art. 17 del Regolamento (carta colore 


chamotis) . . . SEE Ne eleaned BO 
Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale 

correzionale, Mod. n° 7, art.20 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6» 
Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Regolamento. . .... 1 50 


«0 00 8 0 0 00 800 0 0 


Trovansi vendibili presso la suddetta Tipografia iseguenti Registri, Stati, ecc. 


Prezzo per 


oi cento fogli 
compresi i dritti pos 


L GC 

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall’arti- 

colo 192, n° 1, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865 
(carta leone, a mano) . 
Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con- 
ciliatori dall'articolo 178, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a 
mano) . 
Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n° 500 bolle 
di ricevuta per ogni registro, Mod. n° 1, articolo 412 della Tariffa Civile 
23 dicembre 1865 (carta doppio protocollo fino) . a 
Registro delle spese occorse nelle Cause ‘riflettenti persone od Enti morali 
ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n° 2 del registro men- 
zionato nell’articolo 423 della Tariffa suddetta (carta da stato, foglio intiero) 
Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a 
termini della Legge 6 dicembre 1865, n° 2626, e della citata Tariffa, 
Mod. n° 3, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo fino) . 
Conto delle riscossioni e-dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti 
all’Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n°[4, 
articolo 448 della Tariffa (carta protocollo fino) . - . 
Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per 
atti in materia penale, Mod. n° 12, prescritto dall’articolo 151 del Rego- 
lamento. generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della 
Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . 
Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti- 
cipate per atti in materia penale, Mod. n° 13, Tariffa penale (carta da 
stato) P + . . 
Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa 


5 80 


. : 2 Ù è l A . P ; 5 80 


Ld 


15 


bd 


. . . . . 


è de e «+++. 6 50 
penale (carta da stato, '/, foglio) 3 ‘» 


Trovansi vendibili presso la suddetta Tipografia i seguenti Registri in materia penale : 


Prezzo per ogni cento f; 
compresi i dritti posta! 


L c 
B — Registro generale delle Corti d’Assisie (carta colombier) . 24 > 
C — Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 >» 
D — Registro generale della Sezione d’Accusa (carta colombier) 24» 
E — Registro degli appelli dalle sentenze dei Triburiali Correzio- 
nali (carta imperiale) . . . .......20 > 
H — Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre- 
zionale (carta colombier) . . . .... -. 24 
I — Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta im- 
periale) ne Ma i ia e ai ca AO 
L — Registro generale del Giudice Istruttore (carta colombier) . 24 >» 
N — Registro delle richieste (carta ‘da stato, foglio intero) ‘. 6 50 
S — Registro generale delle cause penali avanti le Preture (carta 
colombier) Sena duole i ca el ale a 
T — Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle 
» 


Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 


GAZZETTA UFFICIALE 


A. 


REGNO D'ITALIA 


PREZZI D'4ABBONANMENTO 


Compresi i Kendiconti del Senato del Regno e della Camera 


dei Deputati. 
1 soli Rendiconti della Camera dei Deputati formarano quest'anno un volame in foglio da 3 colonne 


dicirca 1600 page. © —’ 
Anno Semestre Trimestre Le associazioni hanno principio col 1° d'ogni mese. 
Per Firenze ....... L. 42 23 12 Le inserzioni giudiziarie costano 25 centesimi perlinea 
le provincie del Regno 46 2] 13 © spazio di linea. 

rela duello n 3 a 58 % 17 Le altre inserzioni 30 centesimi per linea o spasio di 
Roma (franco ai confini) . » 52 27 15 linea. 

Inghilterra e Belgio. . . » 122 DI 37 Il prezzo delle associazioni ed inserzioni dsve essere 
Francia, Austriae Germania 82 48 27 anticipato. 3 PL 
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ESTRATTO DI BANDO. 1667 


In esecuzione del decreto del tribu- 
nale civile e correzionale di Lucca in 
data 28 maggio p° p°, e sulle istanze 
del signor Sebastiano Cauro possi- 
dente domiciliato a Barga, curatore 
dell’interdetto Gaetano Nardi di egual 
domicilio. 

Il sottoscritto cancelliere rende noto 
che nel dì 20 luglio prossimo a ore 10 
antimeridiane, avanti la porta esterna 
della pretura di Barga, sarà proceduto 
all’incanto di una casa situata in Barga, 
e composta di n° 12 stanze con bot- 
tega annessa, appartenente al nomi- 
nato interdetto, da rilasciarsi al mi- 
gliore offerente sul prezzo di italiane 
lire 2800 con le condizioni contenute 
nel relativo bando esistente nella can- 
celleria della pretura suddetta. 

Dalla cancelleria della pretura di 
Barga. Li 20 giugno 1866. 


Il cancelliere 
P. QuiRIci 


Giuseppe Fittipaldi ha 
IL SIGNOR padella Nona) ‘alla 
Corte di cassazione di Napoli contro 
sentenza del tribunale di Potenza 27 
giugno 1865 nella causa contro 72 co- 
Joni di Brindisi di Montagna per l'esa- 
zione della terraggiera degli anni 1862 
e 1863 a lui dovuta su quell’ex-feudo. 
La Corte, con decreti 19 maggio e 2? 
giugno 1866, ha disposto notificarsi 
personalmente otto coloni, e per pub- 
blici proclami, mediante inserzione 
duplice di un sunto del ricorso, tutti 
gli altri, cioè : Andrea Damiani, Car- 
minantonio Dores fu Filippo, Carlo de 
Stefano, Domenico Sannazzaro, Do- 
nato Smaldune, Domenico Prete, Do- 
nato Becce, Domenicantonio ; Caru- 
siello, Donato Larocca , Dumenico de 
Vita, Ecclesio Bellezza, Egidio Cana- 
deo, Francesco d'Amato, Francesco 
Guida, Giuseppe Pisani, Gaetano Fa- 
nelli, Giuseppe Grippo, Gerardo Cam- 
panelli, Giuseppe Maria Pacilio , Gio- 
vanni d'Emilio, Innocenzo Addesio, 
Lorenzo Larocca fu Luigi, Marco de 
Stefano fu Lorenzo, Michele Potenza, 
Michele Plescia, Michele Rosella, Mi- 
chele Larocca fu Francesco, Nicola 
Maria Pisani, Nicola d’Amato fu Rocco, 
Nicola Creasi, Nicola Putenza fu Gius., 
Nicola Potenza fu Domenico, Nicola 
M* Montesano, Nicola Briglia, Nicola 
d’Amato, Nicola Bello fu Pasquale, Ni- 
cola Fisani dî Canio, Pasquale Truppa 
fu Luigi, Pietro Allegretti, Pietro Pa- 
nese, Pasquale Potenza, Pietro Tito, 
Paolo Bellezza, Pasquale Larocca di 
Canio, Rocco Tamburrino , Rocco de 
Stefano, Raffaele Spera, Rocco Luigi 
Calace, Rocco Donato Allegretti, Rocco 
Palorcia, Rocco Matteo fu Domenico, 
Saverio Pisani, Saverio Larocca, Sa- 
verio Marmo, Vincenzo Larocca fu Mi- 
chele, Vincenzo Calace, Vincenzo Pa- 
lumbo, Vincenzo Lar.cca fu Saverio, 
Vincenzo Valentino, Vincenzo Valen- 
tino di Francesco, Canio Pisano, Ca- 
nio Benedetto, Gerardantonio Valen- 
tino, e Lorengino Larocca, tutti co- 
Joni domiciliati in Brindisi di Monta- 
gna — Co” pripl quattro motivi del ri- 
corso s'impugna la sentenza per avere 
ad onta di titoli e giudicati ritenuto 
l’inefficacia de’ libri di compasso e 
degli atti che li precedettero ; onde la 
violazione delle leggi 207, 134, 39 e 161 
fl. De reg. îur.; 81, ff. De condit. et de- 
monatr.; 6°, 6 1, ff. De off. praes.; e gli 
articoli, 1304 e 1131, leggi civ., e 233, 
234, 164, 267, 1106 e 1115 procedura ci- 
vile — Col 5° motivo si impugna la 
sentenza per la ordinata inammessi- 
bile pruova testimoniale; onde la vio- 
lazione degli articoli 1304 e 1295, leggi 
civili, e la legge 207, ff. De reg. iur. — 
Col t° motivo impugnasi la sentenza 
| per la rivocata condanna contro i co- 
luni alia somma di lire 552 pagate da 
Fittipaldi ai carabinieri; onde la vio- 
lazione degli articoli 1155 e 1336 II. ce., 


75 Codice penale , 287 procedura ci- 
cile, e legge 10* Cod. De iudiciis, ed il 
decreto 4 febbraio 1828 — Inoltre a” 
9 giugno 18€6 si è eseguito il deposito 
di lire 75 per multa presso il ricevitore 
Manfredi di Napoli — Si citano tutti 
essi coloni a comparire entro trenta 
giorni alla Corte di cassazione di Na- 
poli per sentire far pieno diritto a 
detto ricorso. — Gli avvocati Pietro e 
Giuseppe Perez Navarrete domiciliati 
in Napoli, strada Carbonara, n° 1{!, 
procederanno per Fittipaldi — Avro- 
cato Giuseppe Perez Navarrete. 1743 


Pretura di mandamento in Modigliana 

Il sottoscritto, ad ogni buon fine ed 
effetto, e più specialmente a forma 
dell'articolo 981 del Codice civile ita- 
liano, rende pubblicamente noto, che 
con decreto di questa pretura del dì 
28 giugno ora spirato fu nominato a 
curatore, per l'amministrazione del- 
eredità della fu Antonia Catani di 
Modigliana, il molto reverendo signor 
canonico Benedetto Muini domiciliato 
e residente în detta città. 

Dalla cancelleria della pretura di 
Modigliana 

Il 1° luglio 1866. 
1747 D. CareccRI, vice-cance. 


ESTRATTO DI SOCIETÀ 
IN NOME COLLETTIVO 
Con atto privato del dì j4 giugno 
1866, testimoniato e recognito Del 
Chiaro, registrato a Livorno il 22 sue- 
cessivo, lib. 18. vol. 43, n* 1589, con 
lire italiane 6 60 a F. Somazzi, si è 
formata in Livorno una Società in no- 
me collettivo tra i signori Leonardo e 
Giovanni tra loro fratelli e figli del si- 
gno Eugenio Papasogli e Luigi del fu 
signor Giovanni Pizzotti, i primi do- 
miciliati nel comune di Lari a Lava- 
iano, ed il secondo domiciliato a Li- 
vorno, sotto la ragione sociale Papa- 
sogli e Pizzoli, arente per oggetto la 
compra e vendita di cereali. 
La durata della Società è stabilita 
in anni cinque fissi decorrendi dal 
giorno del precitato contratto previa 
disdetta sei mesi prima dello spirare 
del detto termine, altrimenti s'inten- 
derà confermata per altri cinque anni 
e così di cinque in cinque anni finchè’ 
non si faccia luogo alla disdetta medé& 
sima. Ciascun socio dirige e ammini: 
stra la Società e fa uso della firma 
sotto la ragion sociale. 
Livorno, li 26 giuro 1866, 


a 


Leomanvo ParasoGLi. 
Giovanni PaPASOGLI. 
1740 Lusi Pizzorti. 


———_————______ 


TRASCRIZIONE. 


Il signor esattore Pietro Fillia, fa 
notaio Giovanni Battista Onorato, nato 
a Martinianapò e domiciliato in Pae- 
sana, ha trascritto all'ufficio delle ipo- 
teche di Saluzzo il 15 giuguo 1866, 
volume 28, articolo 376, registro di 
formalità e volume 261, articolo 1729 
d'ordine, l’atto di deliberamento in 
data 16 novembre 1865 al rogito del 
notaio Perin, con quale atto sì rese 
acquisitore dai suoì fratelli e sorella a 
nipoti, cioè farmacista Ignazio, notaio 
Chiaffredo, Luigia fratelli e sorella 
Fillia, il sig. Ignazio anche come le» 
gittimo rappresentante dei minori 
suoi figli Edoardo, Secondo, Onorato, 
Felicita, Augusta e Barbara, di tutti i 
beni stabili cadenti nella eredità del 
comun loro genitore notaio. Giovanni 
Battista Onorato Fillia, residente in 
suo vivente a Martinianapò; posti detti 
stabili sul territorio di Martinianapò 
edi Gambasca (circondario di Saluzzo) 
e consistenti in case civili e rustiche, 
alteni, campi, prati e bropparetti, 

Martinianapò, 25 giugno 1866, 


1745 = G. Beryanvo Pemx, notaio. 
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Sì è pubblicato 
IL PRIMO VOLUME 


‘pr 
© DEL REGNO DITALI\ ©" 
confrontato con gli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi 
«Sa ia e ! PER 
, GIACOMO, ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA, 
LUIGI GBRRA, ORAZIO SPANNA E GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE 
‘ ‘’fîlumERI DELLA COMMISSIONE DI LEGISLAZIONE 
istituita col decreto regio 2 fiprilo 1865. 
Un elegante volume in-8* grande di’cirea''540 pagine. 
° Paxzzo L. 9. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE: 


LE LEGGI TRANSITORIE 


DEL CODICE CIVILE E DELGODICE DI PROCEDURA CIVILE 


confrentale colle altre leggi transitorie già pubblicate in Italia 
ed esposte nelle fonti e nei motivi 


DAGLI STESSI AUTORI. 


Formeranno un bel volume a parte e dello stesso formato 


dell’opera sovra enunciata, di cui sono complemento. 


ume. i... I 


FIRENZE. — Tip. EREDI POTTA, via d>l Cegtallscgio, 20, 


